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AVVERTENZE GENERALI

I. - AVVERTENZE GENERALI

Art. 1

OBBEDIENZA  AI  SEGNALI

1. Il personale che ha l’obbligo dell’osservanza dei segnali
deve prestarvi attenzione e rispettarli, salvo i diversi ordini im-
partiti con specifiche prescrizioni e salvo particolari eccezio-
ni previste dal presente Regolamento.
I segnali di fermata ed i segnali di rallentamento devono es-
sere sempre rispettati passivamente.

2. E’ rigorosamente proibito variare in qualsiasi modo i pre-
scritti segnali, e sostituirli od aggiungervi grida, schiamazzi,
ecc., salvo il caso di imminente pericolo quando mancassero
i mezzi per eseguire i segnali regolamentari.

3. Gli obblighi dei precedenti commi valgono anche per le
segnalazioni e/o indicazioni visualizzate in cabina di guida
dei rotabili.

Art. 2

AVVERTENZE DIVERSE RIGUARDANTI
L’APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

1. Salvo speciale indicazione, che sarà fatta caso per caso, le
prescrizioni del presente Regolamento valgono tanto per il sem-
plice come per il doppio binario.

2. Parimenti, salvo esplicita indicazione diversa, le disposi-
zioni che si riferiscono ai treni in genere si estendono ad ogni
specie di treno ed anche alle locomotive viaggianti isolate.

3. Tutte le linee sono esercitate con regime del blocco telefo-
nico, con regime di blocco elettrico (manuale, conta-assi o
automatico) o con il regime del blocco radio; le prescrizioni del
presente Regolamento, quando si riferiscono esplicitamente ai
detti regimi, presuppongono il loro regolare funzionamento,
salvo diversamente specificato.

Validità

Osservanza
passiva

Artt. 1-2
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AVVERTENZE GENERALI

4. Nelle disposizioni riflettenti i segnali diurni e notturni, la dici-
tura «di notte» si riferisce non solo al periodo dal tramonto al
levar del sole, ma anche a tutti i casi in cui è prescritta la se-
gnalazione notturna.

Art. 3

ACCENSIONE DEI FANALI

1. La segnalazione notturna si effettua nel periodo dal tramonto
al sorgere del sole. Durante tale periodo debbono essere accesi
nelle località di servizio, tutti i fanali di segnalazione notturna.
Con disposizioni delle Unità periferiche interessate si potrà ordi-
nare lo spegnimento dei fanali soltanto nelle ore in cui non cir-
colano i treni. In tal caso la riaccensione deve avvenire almeno
30 minuti prima del passaggio del primo treno.
Nelle località disabilitate potranno essere tenuti spenti, anche nelle
ore in cui circolano treni, i fanali di segnalazione che non si rife-
riscono alla circolazione sui binari prestabiliti.

2. Devono essere accesi anche di giorno:

a) i segnali luminosi;

b) i segnali fissi ed a mano situati o da esporsi in galleria;

c) appena possibile, tutti i segnali situati od esposti lungo la
linea e nelle stazioni quando, per condizioni atmosferiche, i
segnali diurni non siano distintamente visibili alla distanza
regolamentare;

d) i fanali che servono per la segnalazione annessa ai treni cir-
colanti su linee, aventi lunghe o frequenti gallerie da indicarsi
sull’orario di servizio, od in condizioni atmosferiche che non
consentano la visibilità alla distanza regolamentare della segna-
lazione diurna;

e) i fanali per la segnalazione annessa a determinati treni compo-
sti con materiale rotabile particolare, raffigurati nell’Allegato 3.

f) i fanali per la segnalazione annessa dei treni aventi composi-

Artt. 2-3

Segnalazione
notturna delle

località di
servizio

Accensione
di giorno dei
fanali per le

segnalazioni in
linea e sui

treni

Riferimento
dicitura

«di notte»
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AVVERTENZE GENERALI

zione bloccata ed identificati con la tabella di cui all’art. 9 comma
1 d).

Nei casi previsti al punto d) dovrà essere esposta contemporane-
amente la segnalazione diurna e notturna.

3. In base ad istruzioni locali può essere esposta sui treni con-
temporaneamente la segnalazione diurna e notturna al fine di
evitare la modifica del tipo di segnalazione in località intermedie
del percorso.

4. Nei casi previsti ai commi 2 d) e 3, quando al treno risultano
applicati in coda fanali a luce lampeggiante del tipo descritto
dall’art. 9 comma l a), può essere omessa la tabella in coda di cui
all’art. 9 comma 1 b).

Segnalazione
diurna e
notturna
contemporanea

Omissione
tabella di
coda

Art. 3







stesso segnale vale anche per richiamare l’attenzione del perso-
nale delle stazioni e della linea per l’adozione delle possibili
misure di sicurezza. 

3. Quando i freni sono serrati, un breve fischio della locomotiva
ne ordina il parziale allentamento: questo segnale si adopera sol-
tanto sulle forti discese. 

4. Un fischio lungo seguito da altro breve ordina il completo
allentamento dei freni.

Art. 8. 

Soppresso

SEGNALI DEI TRENI - Segnali dati dal macchinista Artt. 7/8
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B) SEGNALI ANNESSI AI TRENI 

Art. 9. 

MEZZI DI SEGNALAMENTO 

1. I mezzi di segnalamento in testa o in coda ai treni od alle
locomotive sono:

a) fanali per la segnalazione in testa ai
treni con luce bianca o rossa, in coda
con luce rossa fissa o lampeggiante; i
fanali a luce lampeggiante hanno la fac-
cia visibile a strisce inclinate bianche e
rosse come rappresentato in figura A; 

b) tabella a strisce inclinate bianche e
rosse; 

c) bandiere rosse, che occorrendo ven-
gono applicate in testa per le segnala-
zioni speciali; 

d) tabella circolare dipinta a settori, di
colore arancio e nero, come rappresen-
tato in figura B, per l’identificazione
dei convogli aventi composizione bloc-
cata. Tale tabella deve essere applicata
alle due estremità del convoglio, in
basso al centro oppure ad uno dei lati. 

Si indica con destro o sinistro il mezzo
di segnalamento che si trova a destra od
a sinistra del treno nel senso della corsa. 

2. Quando occorra esporre insieme ai fanali accesi anche le
bandiere si avrà cura che queste non impediscano la visibilità
della luce dei fanali. 

Tipi di mezzi
di

segnalamento

Esposizione
di bandiere

con fanali
accesi

Art. 9 SEGNALI DEI TRENI - Segnali annessi ai treni
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Fig. A

Fig. B

(Disp. 46/2003)







2. Per i treni di cui all’art. 3 comma 2 e), raffigurati
nell’Allegato 3 e per i treni aventi composizione bloccata, iden-
tificati con la tabella circolare rappresentata nell’art. 9 comma
1d), la segnalazione normale di testa è costituita sia di giorno sia
di notte da due fanali proiettanti luce bianca. 

Art. 12. 

SEGNALI NORMALI DI CODA

1. La segnalazione normale di coda dei treni è la seguente: 
– di giorno: una tabella a strisce inclinate bianche e rosse appli-
cata in basso a destra od eventualmente al centro. Tale tabella
può essere omessa nei casi di cui all’art. 3 comma 4;

Esposizione
mezzi di
segnalamento

SEGNALI DEI TRENI - Segnali annessi ai treni Artt. 11/12
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– di notte: due fanali proiettanti luce rossa fissa o lampeggiante
verso il tratto di linea che il treno lascia dietro di sé. 

2. Per i treni di cui all’art. 3 comma 2 e), raffigurati
nell’Allegato 3 e per i treni aventi composizione bloccata, iden-
tificati con la tabella circolare rappresentata nell’art. 9 comma
1d), la segnalazione normale di coda è costituita sia di giorno sia
di notte da due fanali proiettanti luce rossa. 

Art. 12 SEGNALI DEI TRENI - Segnali annessi ai treni
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Art. 13. 

Soppresso.

Art. 14. 

Soppresso.

Art. 15. 

IDENTIFICAZIONE DEL PRIMO TRENO
SUL BINARIO ILLEGALE 

1. Il primo treno che viene istradato sul binario illegale, in caso
di circolazione a binario unico su linea a doppio binario, deve
portare in testa: 

Esposizione
mezzi di
segnalamento

SEGNALI DEI TRENI - Segnali annessi ai treni Artt. 13/14/15
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2. Per i treni di cui all’art. 3 comma 2 e) raffigurati nell’Allegato
3 e per i treni aventi composizione bloccata, identificati con la
tabella circolare rappresentata nell’art. 9 comma 1 d), deve esse-
re esposto, sia di giorno sia di notte, fanale destro in testa proiet-
tante luce rossa. 

Artt. 16-17-17 bis 

Soppressi.

Art. 18. 

TRENO CON LOCOMOTIVA IN CODA

Quando in coda al treno vi sia una locomotiva, i segnali di coda
saranno portati solo da detta locomotiva. Qualora si tratti di
locomotiva di spinta con maglia sganciabile, i segnali di coda
saranno portati anche dall’ultimo veicolo. 

La locomotiva di spinta che viaggia con maglia sganciabile, di
notte, dovrà avere pure accesi a luce bianca i fanali anteriori.

Locomotiva
con maglia
sganciabile

Artt. 15/16/17/17 bis/18 SEGNALI DEI TRENI - Segnali annessi ai treni
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– di giorno: bandiera
rossa a destra;

– di notte: fanale destro
proiettante luce rossa.



















43

III. – SEGNALI DELLA LINEA
E DELLE STAZIONI

Art. 22

 DISPOSIZIONI GENERALI

1. L’assenza di segnali significa che la via è libera, salvo quan-
to previsto per le linee munite di attrezzature atte a realizzare il
sistema ERTMS/ETCS L2 e l’eccezione di cui al comma 6 del
presente articolo.

2. Quando la via non è libera si espongono i segnali di arresto.

3. Quando la via deve essere percorsa con particolari limita-
zioni di velocità, si espongono i prescritti segnali sulla linea e/o
vengono inviate in cabina di guida le segnalazioni prescritte, come
previsto dal presente Regolamento per ogni singolo caso.

4. Soppresso

5. I segnali di fermata o di rallentamento debbono tenersi esposti
senza interruzione finché sussistano le cause che li hanno resi
necessari.

6. La mancanza o la imperfetta indicazione dei segnali prescritti
dal regolamento od eventualmente ordinati con disposizioni spe-
ciali, impongono l’arresto. Nel caso di segnali fissi il personale
del treno dovrà regolarsi come prescritto agli artt. 58 e 59. Nel
caso di segnali a mano il capotreno ordinerà di riprendere la cor-
sa, appena si sia assicurato che nulla si opponga al proseguimen-
to, avvertendo che l’arresto può essere evitato nei soli casi speci-
ficati nel presente Regolamento (1).

Art. 22SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI

Assenza
segnali

Esposizione
segnali

(1) Art. 32 comma 2 - segnale di rallentamento notificato.
Art. 34 comma 2 - segnale di presenziamento del personale di vigilanza.

Mancanza o
imperfezione
dei segnali

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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Artt. 23-24 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali a mano

Segnala-
zioni sulle

linee e nel-
le stazioni

Paletta di
comando

Dirigente
Movimento

Personale
di macchi-

na

A) SEGNALI A MANO

Art. 23

MEZZI DI SEGNALAMENTO

I mezzi in uso per le segnalazioni a mano sulle linee e nelle
stazioni sono: la paletta di comando, la bandiera, la lanterna, la
tromba e la torcia a fiamma rossa.
Sono assimilabili ai segnali a mano: le vele e le lanterne applicate
a palette o altri sostegni, i fanali fissati a stanti propri, i segnali di
attenzione ed i segnali di avviso di rallentamento, i segnali di
inizio e di fine rallentamento e gli indicatori di velocità massima.

Art.  24

SEGNALI PER ORDINARE LA PARTENZA

1. L’ordine di partenza ai treni viene dato dal Dirigente Movi-
mento a mezzo della paletta di comando.
La paletta di comando consiste in un
dischetto montato su apposito bastone,
avente una faccia dipinta in verde con
disco centrale bianco e l’altra dipinta in gri-
gio.
Al centro della faccia dipinta in verde e
bianco può aversi una lampadina elettrica
per proiettare luce verde.

2. Il dirigente deve avvisare il personale di
condotta e di scorta, quando, per ragioni
di circolazione, il treno debba partire in ri-
tardo oppure aumentare o ridurre la sosta
d’orario.

3. Nell’imminenza della partenza e, nelle
stazioni provviste di segnale di partenza,
dopo che questo sia stato disposto a via libera, il personale di
condotta deve affacciarsi dalla parte dalla quale si svolge il ser-
vizio e rivolgere la propria attenzione verso il Dirigente Movi-
mento.
Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2, il personale di condotta dopo aver ricevuto

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)

R.S. 43-54/2 26-03-2008, 9:5644
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l’Autorizzazione al Movimento (art.21 bis – B) deve affacciarsi
dalla parte dalla quale si svolge il servizio e rivolgere la propria
attenzione verso il capotreno per richiedere e ricevere il «pron-
ti» per la partenza d’iniziativa.
La richiesta del segnale di «pronti» al capotreno deve essere ef-
fettuata esponendo dalla cabina di guida il braccio e muovendo-
lo, se occorre, due o tre volte verticalmente, dall’alto verso il
basso, oppure, a condizione che ne sia garantita la comprensione
in modo inequivocabile, con comunicazioni verbali, anche attra-
verso apparecchiature telefoniche o citofoniche.
La concessione del «pronti» da parte del capotreno deve essere
effettuata con comunicazioni verbali, anche attraverso
apparecchiature telefoniche o citofoniche, a condizione che ne
sia garantita la comprensione in modo inequivocabile.

4. Il personale di scorta, compreso il capotreno, dovrà di propria
iniziativa provvedere a tutto quanto è di sua spettanza perché il
treno sia pronto a partire all’ora stabilita. Quindi rivolgerà la pro-
pria attenzione verso il Dirigente e gli darà il segnale di «pronti»
appena il Dirigente si sia portato nella posizione opportuna per
dare la partenza e si volga verso il personale di scorta al treno.
Eccezionalmente il Dirigente può avvalersi del fischietto a trillo
per sollecitare le operazioni di partenza.

5. Il segnale di «pronti» viene dato alzando il braccio di giorno e
la lanterna a luce bianca di notte e muovendoli lentamente in
senso trasversale. Il segnale deve essere fatto progressivamente
cominciando dagli agenti più lontani dal Dirigente. Ciascun agente
appena scorge il segnale dell’agente che precede deve ripeterlo
verso il Dirigente.

Art. 24

Personale di
scorta

SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Segnale di
«pronti»

di giorno di notte

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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6. Il Dirigente, svolte le operazioni di sua spettanza e avuto il
«pronti» da tutti gli agenti di scorta, o in mancanza di visibilità
da quelli a lui più vicini, nonché dal capotreno, si metterà in con-
dizione di essere chiaramente visto dal personale di condotta  e
alzerà la paletta rivolgendo verso la locomotiva (1) la faccia ver-
de del disco e accendendo, di notte, la lampadina a luce verde.

7. Quando vi fossero in partenza da binari attigui più treni e non
esistessero segnali fissi di partenza distinti per binario, il Diri-
gente dovrà portarsi presso la locomotiva del treno che intende
licenziare, ponendosi in posizione tale da evitare che il segnale
con la paletta possa essere erroneamente interpretato quale ordi-
ne di partenza dagli altri treni.

8. Nelle stazioni disabilitate, in quelle rette da aiutante di movi-
mento, nelle fermate ed ogni qualvolta la partenza debba essere
ordinata dal capotreno, questi vi provvederà, dopo eseguiti i ne-
cessari accertamenti e ricevuto il «pronti» dal personale di scor-
ta, esponendo il segnale verde (bandiera o lanterna), e muoven-
dolo, se occorre, due o tre volte verticalmente dall’alto al basso.
Quando il capotreno presti servizio sullo stesso veicolo occupato
dal personale di condotta, l’ordine di partenza sarà dato a voce.
Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2, il capotreno, dopo eseguiti i necessari accer-
tamenti e ricevuto il «pronti» dal personale di scorta deve, a ri-
chiesta del personale di condotta, concedere il «pronti».
La richiesta del segnale di «pronti» al capotreno deve essere ef-
fettuata esponendo dalla cabina di guida il braccio e muovendo-
lo, se occorre, due o tre volte verticalmente, dall’alto verso il
basso, oppure, a condizione che ne sia garantita la comprensione
in modo inequivocabile, con comunicazioni verbali, anche attra-
verso apparecchiature telefoniche o citofoniche.
La concessione del «pronti» da parte del capotreno deve essere
effettuata con comunicazioni verbali, anche attraverso
apparecchiature telefoniche o citofoniche, a condizione che ne
sia garantita la comprensione in modo inequivocabile.

Art. 24 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Licenziamento

Licenziamento
da binari non
muniti di se-

gnale distinto
per binario

Partenza
ordinata dal

capotreno

Segnale di
pronti del
capotreno

(1) Ai fini del licenziamento, con il termine locomotiva deve intendersi ogni
rotabile munito di cabina di guida che costituisca la testa del treno.

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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Art. 26

SEGNALE  DI  FERMATA

Il segnale di fermata è costituito:

- di giorno: da
una bandiera
rossa o dalla
luce rossa di
un fanale fis-
so;

- di notte: dal-
la luce rossa di
una lanterna o
di un fanale
fisso.
Il fanale fisso
è applicato su
un proprio stan-
te al centro di

uno schermo di forma quadrata, a fondo grigio e bordo bianco.
La bandiera e la lanterna possono essere esposte da un agente
oppure applicate ad un paletto o ad altro sostegno.
In questo caso, in sostituzione della bandiera si può impiegare
una vela fissa o un dischetto portatile. La faccia rivolta verso i
treni ai quali questi segnali comandano deve essere dipinta in
rosso: quella opposta deve essere dipinta in bianco e di notte
non proietta luce.

Art. 27

ORDINE  DI  FERMATA  IMPROVVISA

1. Per ordinare ad un treno una fermata in linea che non gli sia
stata notificata (ostacolo o impedimento improvviso), il perso-
nale dovrà adoperarsi nella maniera più sollecita e tempestiva, in
relazione alle circostanze ed alle possibilità pratiche presenti al
momento.

Art. 26/27SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Mezzi per
segnalare
la fermata

Fermate  in
linea

R.S. 43-54/2 26-03-2008, 9:5649
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2. In linea generale, il personale potrà provvedere mediante op-
portuni avvisi (a località di servizio, posti di linea, treni, ecc.), e
ricorrendo, all’occorrenza, all’uso di dispositivi idonei allo sco-
po (manovra dei segnali fissi, applicazione del dispositivo porta-
tile per l’occupazione dei circuiti di binario sulle linee esercitate
col blocco automatico e sulle linee munite di attrezzature atte a
realizzare il sistema ERTMS/ETCS L2, ecc.) e a quant’altro pos-
sa ritenersi utile nella circostanza (esposizione di torce da segna-
lazione a fiamma rossa, del segnale d’arresto a mano, anche dal
treno in corsa, o in mancanza di tali mezzi, di ogni oggetto di
giorno od anche le sole braccia, e qualunque luce di notte, agitati
violentemente, ecc.).
In presenza di collegamento telefonico terra-treno, si dovrà fare
uso anche dello stesso e, dove esiste, del segnale di prudenza
generalizzata (1), secondo specifiche norme riportate nell’Istru-
zione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomoti-
ve, nell’Istruzione per il Servizio del Personale di Accompagna-
mento ai treni e nell’Istruzione per le Telecomunicazioni.
Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2, all’occorrenza, si deve far uso anche dei mes-
saggi di emergenza previsti dal Sistema.

3. I provvedimenti d’emergenza devono essere attuati immedia-
tamente e, non potendo acquisire rapide informazioni sulla cir-
colazione, prioritariamente per il lato (o i lati) da cui possono
giungere normalmente i treni e, nei limiti del possibile, per tutti i
binari che siano interessati dall’ostacolo improvviso.
Tali obblighi permangono fino a quando non sia stata acquisita
la certezza che la circolazione sia stata arrestata a cura dei posti
limitrofi al tratto di linea interessato dall’ostacolo.

4. Quando possa risultare più tempestivo, il personale fornito di
dispositivi portatili deve farne subito uso prima di ricorrere ad
altri mezzi (2).

Mezzi e mo-
dalità per or-

dinare la
fermata

Art. 27 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Provvedi-
menti

d’emergenza

(1) Per guasto improvviso delle apparecchiature o per l’esistenza di mezzi di
trazione non attrezzati allo scopo, l’invio del segnale di prudenza generalizzata
è inefficace.
(2) In regime di blocco telefonico per guasto del blocco automatico, l’aspetto di
via impedita dei segnali di blocco non impone al personale di condotta la marcia
a vista di cui all’art 48 comma 4 e, pertanto, l’applicazione del dispositivo di
occupazione è, a tal fine, inefficace.
Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema ERTMS/ETCS L2,
l’applicazione del dispositivo di  occupazione è ugualmente inefficace in regi-
me di giunto telefonico.

Dispositivi
portatili

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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5. Dovendo ricorrere a segnalazioni a mano, il personale, se ne è
in possesso, deve fare uso prioritariamente delle torce da segna-
lazione a fiamma rossa, poiché la loro luminosità è maggiore
rispetto ai normali segnali d’arresto (bandiera o fanale), ma te-
nendo anche conto della loro limitata durata.

6. Quando si ricorre al segnale di arresto, il personale deve esporlo
andando il più sollecitamente possibile dalla parte dell’arrivo del
treno, fino a portare il segnale alla distanza di almeno 1200 metri
(1500 metri se trattasi di abbassamento archetti non notificato).
Trattandosi di ostacolo sul binario, il segnale d’arresto dovrà es-
sere sempre posto anche in corrispondenza dello stesso.
Tanto nel caso di linea a semplice binario, come nel caso di linea
a doppio binario, i segnali di fermata si collocano per entrambi i
sensi di corsa dei treni come indicato nelle figure e saranno pos-
sibilmente esposti anche nel punto dove la fermata deve eseguir-
si.

Art. 27SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Torce a
fiamma
rossa

Segnale di
arresto

(ostacolo che interessa un solo binario)

(Di giorno i fanali sono costituiti da bandiere rosse. Al passaggio di un treno sul
binario non ingombro devono essere tolti i segnali che potrebbero provocare
una indebita fermata).

R.S. 43-54/2 26-03-2008, 9:5651
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ostacolo che interessa entrambi i binari

(Di giorno i fanali sono sostituiti da bandiere rosse. Nel caso di circolazione sul
binario illegale, o sul binario di destra sulle linee banalizzate, dovranno essere
rispettati i segnali esposti per la circolazione sul binario legale o di sinistra).

7. Rilevando una qualsiasi segnalazione di arresto o venendo in-
formato della necessità di arrestare la circolazione, il personale
deve adottare le misure più tempestive ed opportune per provve-
dere all’arresto dei treni che possono dirigersi verso il punto in-
teressato.
Il personale di condotta deve provvedere con tutti i mezzi dispo-
nibili a fermare subito il treno e possibilmente prima dell’even-
tuale segnale d’arresto esposto.
Dopo l’arresto del treno, il personale di condotta dovrà mettersi
in contatto con chi ha esposto il segnale o, in caso diverso, si
rivolgerà a mezzo telefono alla successiva località di servizio
per ricevere le eventuali informazioni.

8. I mezzi di trazione, il personale di linea e dei posti di manovra
dei passaggi a livello devono essere dotati di torce da segnalazio-
ne a fiamma rossa da utilizzare in situazioni d’emergenza.

9. I mezzi di trazione circolanti sulle linee o tratti di linea attrez-
zate con blocco elettrico automatico o, sulle linee munite di at-
trezzature atte a realizzare il sistema  ERTMS/ETCS L2, devono
essere dotati di dispositivi portatili per l’occupazione dei circuiti
di binario.
Di analoghi dispositivi deve essere dotato anche il personale ad-
detto alla vigilanza della linea, alla protezione dei cantieri ed alla
scorta dei carrelli operanti sulle linee medesime.
Quando alla protezione deve provvedere il personale di scor-
ta ai treni, il capotreno, appena venuto a conoscenza dell’osta-
colo, deve accertarsi che il personale di condotta abbia prov-
veduto a tale applicazione.

Art. 27 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Rilevazione
di una se-

gnalazione
d’arresto

Dotazione
torce a fiam-

ma rossa

Dotazione
dispositivi por-

tatili di occupa-
zione cdb

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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Art. 28.

SEGNALI  DI  ATTENZIONE
SEGNALE  DI  AVVISO  DI  RALLENTAMENTO

O  DI  AVVISO  DI  FERMATA  NOTIFICATA

1. I segnali di attenzione sono di due tipi:

a) con vela a forma di rombo dipinta in
giallo con contorno nero; di notte proietta
una luce gialla. Esso si usa in precedenza  ad
un segnale semaforico di 2a categoria
(art. 45 comma 4);

b) con vela a forma quadrata dipinta in gial-
lo con contorno nero; tanto di giorno che di

notte proietta sempre luce gialla. Esso si usa in precedenza ad un
segnale luminoso di la categoria di protezione di stazione munita
di scambi tallonabili con ritorno automatico nella posizione ini-
ziale (art. 53 ter).

2. Il segnale di avviso di rallentamento o di avvi-
so di fermata notificata è costituito da una vela a
forma di esagono dipinta in giallo con contorno
nero: di notte proietta due luci gialle abbinate in
linea obliqua. Esso si usa in precedenza ad un se-
gnale di rallentamento o ad un segnale di fermata
notificata.

3. Le vele dei segnali di cui ai commi precedenti sono applicate
ad un paletto o ad altro sostegno. Dalla parte opposta a quella cui
comandano, le vele sono dipinte in bianco e non proiettano mai
luce.

4. I segnali di attenzione e quello di avviso di rallentamento o di
avviso di fermata notificata impongono al macchinista di metter-
si in condizione di rispettare i segnali che essi precedono.

Segnali di
attenzione

Art. 28SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Segnale di
avviso
rallentamento

a) b)
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 Art. 29

SEGNALAZIONE  DI  FERMATA  NOTIFICATA

Per fermare in linea un treno preavvisato della fermata si espone
il relativo segnale soltanto nel posto dove la fermata deve ese-
guirsi. In precedenza a detto punto si collocherà il segnale di
avviso di fermata notificata di cui all’art. 28, comma 2, alla di-
stanza di 1000 metri, quando la velocità massima ammessa dalla
linea sia eguale o inferiore a 100 km/h per il rango «A» ed a 110
km/h per gli altri ranghi, di 1200 metri negli altri casi. Il segnale
di arresto dovrà avere una visibilità di almeno 100 metri.

(Di giorno i fanali sono sostituiti da bandiere rosse)

Art. 30

SEGNALI  DI  RALLENTAMENTO

1. I segnali di rallentamento si distinguono in:

a) segnale di inizio di rallentamento;
b) segnale di fine di rallentamento.

Il segnale di inizio di rallentamento è costituito da una vela di
forma rettangolare dipinta in giallo con contorno nero. Di
notte proietta due luci gialle abbinate, alla stessa altezza.
Il segnale di fine di rallentamento è pure costituito da una vela di
forma rettangolare, ma dipinta in verde con contorno bian-
co. Di notte proietta una luce verde.
Dalla parte opposta a quella cui comandano, le vele sono dipinte
in bianco e di notte non proiettano mai luce.

Artt. 29-30 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Vela di ral-
lentamento
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2. I segnali di rallentamento si im-
piegano per segnalare al personale
di condotta le limitazioni di velocità
di durata temporanea notificate nei
modi prescritti.

2bis. Sulle linee munite di  attrezza-
ture atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2, le limitazioni di
velocità di durata temporanea non
sono segnalate sul terreno.

3. II segnale di inizio di rallentamento impone al personale di con-
dotta di ridurre la velocità a non più di 10 km/h per tutto il tratto di
linea fino al successivo segnale di fine di rallentamento salvo che
sia stata notificata al personale di condotta una velocità diversa.
Quando il rallentamento debba effettuarsi a velocità superiore a
10 km/h, oppure si tratta di rallentamenti contigui o ravvicinati
(art. 32 bis) le velocità da rispettare sono riportate su tabelle
applicate sul segnale di avviso.

Art. 31

RALLENTAMENTO IMPROVVISO

1. Un rallentamento si deve considerare improvviso fino al mo-
mento in cui l’agente, che ha segnalato la necessità del rallenta-
mento stesso, riceve conferma scritta dalle due stazioni attigue
abilitate, o dal Dirigente della stessa stazione qualora il rallenta-
mento ricada esclusivamente nell’ambito di una stazione abilita-
ta, che i treni saranno avvisati.
La collocazione sul terreno dei segnali di rallentamento deve av-
venire nel tempo strettamente necessario alla loro posa in opera.
In attesa della loro collocazione, sull’apposito modulo di pre-
scrizione deve essere specificato che il rallentamento non è an-
cora segnalato sul terreno con i prescritti segnali.

2. Per arrestare in linea eventuali treni non avvisati del rallenta-
mento, devono essere osservate le modalità di cui all’art. 27.
Dopo la fermata, il personale di condotta potrà proseguire atte-
nendosi alle disposizioni che gli saranno date.

Artt. 30-31SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

a) b)

Rallenta-
menti su
linee
AC/AV
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rallenta-
mento
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improvviso

Posa in
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segnali

Treni non
avvisati
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SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI

impiantato un unico segnale di avviso posto alla distanza di
cui all’art. 32 dall’inizio del primo rallentamento e con ap-
plicate sullo stante, dall’alto verso il basso, due tabelle ripor-
tanti le  indicazioni di velocità dei due rallentamenti, nell’or-
dine in cui essi si susseguono sul terreno. L’indicazione di
velocità viene data anche per rallentamenti a 10 km/h.
All’inizio di ciascun rallentamento viene posto il relativo se-
gnale sullo stante del quale deve essere applicata una tabella
riportante l’indicazione della velocità consentita. Sarà impian-
tato un unico segnale di fine all’uscita dell’ultimo rallenta-
mento.

2. Quando due rallentamenti si seguono in modo che la distanza
tra la fine del primo rallentamento e l’inizio del secondo sia infe-
riore a quella stabilita dall’art. 32, sino ad un minimo di 400
metri, il segnale di avviso del secondo rallentamento con la rela-
tiva tabella di velocità, sarà posto sullo stesso stante e superior-
mente al segnale di fine del primo rallentamento.

Art. 32 ter

SEGNALAZIONE PER RALLENTAMENTI
SU LINEE BANALIZZATE

1. Sulle linee a doppio binario dotate di speciali attrezzature
per l’uso promiscuo di ciascun binario nei due sensi di mar-
cia, sono impiegati oltre ai segnali di rallentamento prece-
dentemente descritti, i segnali di cui ai punti 18 e 18 bis
dell’Allegato 1.

Rallentamenti
ravvicinati

Segnalazioni
su linee tradi-
zionali

Artt. 32 bis/32 ter
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Artt. 32 ter/33  SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano

Sulle linee predette la segnalazione dei rallentamenti è effet-
tuata secondo una particolare normativa, emanata dall’Unità
centrale competente.

2. Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2, per la posa dei segnali di rallentamento, in
ingresso ed in uscita da tali linee, sono previste specifiche
norme riportate nelle Disposizioni per l’esercizio delle linee
AC/AV ERTMS/ETCS L2, nelle Disposizioni per l’esercizio sulle
linee a doppio binario banalizzato AC/AV ERTMS/ETCS L2,
nelle Istruzioni per l’esercizio sulle linee a doppio binario bana-
lizzate AC/AV ERTMS/ETCS L2 ad uso del personale dei treni.

Art. 33

INDICATORI DI VELOCITÀ MASSIMA

1. Gli indicatori di velocità massima sono costituiti da tabel-
le rettangolari che portano i numeri corrispondenti ai ranghi
di velocità massima, risultanti dall’orario di servizio.
Il numero superiore rappresenta sempre la velocità minore
ammessa ed è scritto con cifre di maggiori dimensioni del
numero o dei numeri sottostanti (figure 1, 2 e 3) che si seguo-
no in ordine crescente.

2. Gli indicatori, di notte, non sono illuminati, ma i numeri sono
resi appariscenti dalla luce proiettata dai fanali delle locomotive.

3. Gli indicatori di velocità massima si usano, di regola, in piena
linea per individuare i punti di variazione delle velocità massime
risultanti dall’orario.

4. Su alcune linee della rete principale sono previsti 3 ranghi di
velocità massima, contraddistinti in orario dalle lettere «A» – «B»

Segnalazioni
su linee
AC/AV

Punti di
variazione di

velocità

Ranghi A, B, C

Ranghi di
velocità

Dimensioni
e ordine
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- «C»; su di esse viene utilizzato l’indicatore di cui alla figura 1.
Sulle altre linee sono previsti i soli ranghi «A» e «B» e viene
utilizzato l’indicatore di cui alla figura 2.
Gli indicatori di velocità massima si possono omettere, su
determinate linee non comprese nella rete principale, stabilite
dall’Unità centrale competente ed indicate sull’orario, quando le
variazioni di velocità sono riferite a punti singolari della linea
facilmente individuabili. L’indicatore  di velocità che, per effetto di
questa disposizione, non è seguito, nel punto di variazione di
velocità immediatamente successivo, da altro indicatore, in quanto
il punto stesso è facilmente individuabile, deve avere la foggia di
cui alla figura 3, perché sia richiamata sul fatto l’attenzione del
personale di condotta.

4-bis. Su determinate linee, oltre ai ranghi suddetti, può essere
previsto un altro rango di velocità massima, contraddistinto in
orario dalla lettera «P» il cui valore non è riportato dagli
indicatori di velocità massima.
I punti di variazione di detto rango «P», indicati nell’orario di
servizio, coincidono con quelli relativi agli altri ranghi di velocità.

5. Gli indicatori che segnalano un punto di passaggio da una
velocità maggiore ad una minore devono essere impiantati in
precedenza al punto di variazione e ad una distanza tale da esso
da garantire in ogni caso il rispetto della minore velocità
ammessa.

6. Su determinate linee stabilite dall’Unità centrale competente,
per segnalare il passaggio da un limite di velocità ad un altro
inferiore con scarto notevole, l’indicatore di velocità massima è
preceduto da due indicatori sussidiari aventi le stesse
caratteristiche e contrassegnati da due strisce bianche oblique, per
l’indicatore sussidiario incontrato per primo dai treni, e da una
striscia come sopra, per quello incontrato per secondo;
l’ubicazione degli indicatori sussidiari è stabilita dall’Unità
centrale competente.

SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali a mano Art. 33

Omissione
degli
indicatori

Rango P
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7. Le linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2 sono prive di indicatori di velocità massima.

Art. 34.

SEGNALAZIONE DI PRESENZIAMENTO

1. Il personale di vigilanza deve, di norma, presentare al passaggio
dei treni:
— di giorno: la bandiera ravvolta entro il fodero;
— di notte: la luce bianca di un fanale.

2. La segnalazione di cui sopra ha soltanto lo scopo di indicare
la presenza dell’agente di vigilanza e, pertanto, la sua omissione
non ha significato per i treni.
Essa non è prescritta nei casi in cui, in base a disposizioni
emanate dall’Unità centrale competente, è consentito il
presenziamento dei treni all’interno della garitta.
L’esposizione del segnale di arresto, nelle circostanze che la ri-
chiedono, va comunque fatta all’esterno della garitta.

Esposizione
della

segnalazione

Esposizione
del segnale di

arresto

Artt. 33/34  SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali a mano
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a) sulle linee banalizzate, per i binari di linea di destra e per i
binari di corsa di destra delle stazioni;

b) in altri casi, per situazioni particolari; in tale ultima evenienza
la posizione del segnale con schermo di forma quadrata deve
essere riportata nell’orario di servizio, a meno che non si tratti di
segnale di partenza da binario tronco.

La posizione alla destra del binario, dei segnali fissi di cui ai
precedenti punti a) e b), può essere evidenziata integrando il se-
gnale stesso  con l’apposita tabella con freccia indicatrice di cui
al punto 18 ter dell’Allegato 1.

5. Quando in una stessa località di servizio esistono più se-
gnali di protezione e/o partenza (segnalamento plurimo), gli
stessi sono denominati interni ed esterni, a seconda della loro
funzione. Nel caso di segnalamento di protezione plurimo il
primo segnale incontrato dal treno viene denominato ester-
no; gli altri segnali sono denominati interni. Nel caso di
segnalamento di partenza plurimo l’ultimo segnale incontra-
to dal treno viene denominato esterno; gli altri segnali sono
denominati interni. Ad ognuno di tali segnali è sempre ac-
coppiato l’avviso del successivo segnale di 1a categoria, sal-
vo il segnale di partenza esterno per il quale l’esistenza o meno
del segnale di avviso accoppiato è indicata nell’orario di ser-
vizio con l’apposito segno convenzionale. Tali segnali sono
muniti di apposite tabelle di individuazione (Allegato 1 pun-
to 24). Le località di servizio con segnalamento plurimo sono
indicate nell’orario di servizio.
I predetti criteri di denominazione e di indicazione nell’ora-
rio di servizio, nonché le tabelle d’individuazione, valgono
anche per le linee munite di attrezzature atte a realizzare il
sistema ERTMS/ETCS L2.

6. Quando in una località di servizio esistono due segnali di
1a categoria in successione di cui il primo non porta accop-
piato l’avviso del secondo, gli stessi determinano il
«segnalamento a cascata». Il primo segnale serve per indica-
re la disposizione a via libera del secondo ed è denominato
«segnale ripetitore di partenza».

Il secondo segnale può portare o meno l’avviso accoppiato
ed essere distinto per binario o comune ad altri binari.

Art. 40SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

Segnalamento
plurimo

Segnalamento
a cascata
e segnale
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Art. 41 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

Art. 41.

SEGNALI LUMINOSI SEMPLICI DI 1a CATEGORIA E DI

AVVISO - SIGNIFICATO E RISPETTO

Segnali di 1a categoria

I segnali di 1a categoria possono mostrare:

a) Una luce rossa — via impedita.

      Il macchinista deve fermare il treno senza
                                oltrepassare il segnale

b) Una luce verde — via libera.

c)  Una luce rossa sovrapposta a luce verde — via libera con
conferma di velocità ridotta a 30, 60 o 100 km/h secondo
l’indicazione dell’avviso precedente.

Quando il segnale è a via libera (casi
b e c), il macchinista, se il treno è in
moto, è autorizzato a proseguire;
se il treno è fermo, può avanzare
dopo aver ricevuto l’ordine di
partenza se previsto (artt. 24, 24 bis
e 25).

Segnali di avviso (1)

 I segnali di avviso possono mostrare:

 Una luce gialla — avviso di via impedita.

(1) Lo stante dei segnali d’avviso è dipinto a strisce bianche e nere alternate per
distinguere detti segnali da quelli di 1a categoria, in caso di spegnimento.







































segnali costituiti da più segnali semplici riuniti in un solo com-
plesso. Essi pertanto possono dare segnalazioni separate e desti-
nate per ogni itinerario o gruppo di itinerari diramantisi dal
punto protetto dal segnale. 
I segnali di avviso sono sempre semplici. 
All’ala di 1ª categoria può essere accoppiata quella di avviso del
successivo segnale di 1ª categoria. 

5. I segnali, di regola, sono installati alla sinistra del binario per-
corso dal treno o sull’asse dello stesso. 
L’eventuale ubicazione di un segnale a destra del binario cui
comanda va riportata nell’orario di servizio, salvo il caso di
segnale di partenza da binario tronco o comune a più binari non
di transito. 

Art. 45. 

SEGNALI SEMAFORICI SEMPLICI
SIGNIFICATO E RISPETTO 

Segnali semaforici di 1ª Categoria 

1. I segnali semaforici di 1ª categoria possono mostrare: 

di giorno: l’ala orizzontale
via impedita

di notte: una luce rossa 

Il macchinista deve fer-
mare il treno senza oltre-
passare il segnale.

Segnali
multipli

Segnali
accoppiati

SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi Artt. 44/45
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di giorno: l’ala inclinata in basso
via libera

di notte: una luce verde 

Il macchinista se il treno è in
moto è autorizzato a proseguire;
se il treno è fermo può avanzare
dopo aver ricevuto l’ordine di
partenza se previsto (artt. 24, 24
bis e 25).

Segnali semaforici di avviso

2. I segnali semaforici di avviso
possono mostrare: 

di giorno: l’ala orizzontale
avviso di via impedita

di notte: una luce gialla

Il successivo segnale di 1ª categoria
è a via impedita e quindi il macchi-
nista deve mettersi in condizione di
arrestarsi al segnale regolando la
corsa in avvicinamento a detto
segnale di 1ª categoria, in modo tale
da portare il treno ad una velocità
non superiore a 30 Km/h (velocità di
approccio) da una distanza maggio-
re o uguale a circa 200 metri dal
citato segnale di 1ª categoria, per
poi arrestarsi in precedenza allo
stesso disposto a via impedita (1).
La velocità di approccio (30 Km/h) dovrà essere opportunamente

Art. 45 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

86

}

(1) Quando il macchinista viaggia alla velocità massima stabilita dalle norme tecniche
d’esercizio (Prefazione Generale all’Orario di Servizio) o ad un valore prossimo ad essa
deve attivare la frenatura dalla prescritta distanza di visibilità del segnale (art. 54). Nel
caso che il segnale con l’aspetto di “avviso di via impedita” è preceduto da un segnale
con aspetto di “avviso anticipato di via impedita” la frenatura deve essere opportuna-
mente attivata in precedenza del succitato punto di visibilità.

}















93 (Disp. 38/2007)

è presenziata da Dirigente Movimento o da Agente di Guardia e
l’itinerario è vincolato per il corretto tracciato.
Al segnale, indicato nell’orario di servizio, il carattere di per-
missività viene conferito mediante l’accensione della lettera
maiuscola “P” luminosa su una tabella posta sullo stante.
L’accensione della lettera “P” vale anche come notifica al treno
dell’impresenziamento dell’impianto.
Tale lettera maiuscola “P” luminosa può essere a luce fissa o
lampeggiante.

Art. 48SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

La lettera “P” a luce lampeggiante impone, oltre all’osservanza
di tutti gli obblighi previsti ai commi precedenti, anche l’accer-
tamento della regolare disposizione dell’itinerario di corretto
tracciato nell’ambito delle località di servizio; in questo caso il
macchinista dovrà fermare il treno prima di impegnare ciascun
deviatoio o gruppo di deviatoi, che dovrà poi oltrepassare
d’iniziativa con cautela e comunque senza superare i 30 km/h
dopo averne accertata la regolare disposizione per il corretto
tracciato.

Nel caso in cui i predetti segnali, a seguito dello spegnimento
della lettera “P” perdano il carattere di permissività, per il loro
superamento a via impedita il capotreno, trascorsi 3 minuti
dall’arresto del treno, deve accertare il presenziamento o
l’impresenziamento della località di servizio, mettendosi in
comunicazione telefonica con la località medesima o con la
stazione successiva oppure, all’occorrenza, con il Dirigente
Centrale per avere informazioni.
Qualora la località di servizio risulti impresenziata, il capotreno
dovrà comunicare in ogni caso con il Dirigente della stazione
successiva. Quest’ultimo, espletati gli eventuali accertamenti di
cui al precedente comma 3 a), dovrà notificare per iscritto al

Lettera “P”
lampeggiante

Lettera “P”
spenta



94(Disp. 38/2007)

SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI  - Segnali fissiArt. 48

capotreno l’impresenziamento dell’impianto e l’autorizzazione
per il proseguimento del treno con il segnale a via impedita e
lettera “P” spenta da considerarsi accesa a luce lampeggiante.

Mediante la lettera “P” luminosa, può essere conferita
permissività a particolari segnali di blocco automatico aventi
anche la funzione di proteggere punti singolari della linea
(raccordi, zone soggette a caduta massi ecc.). Nell’orario di
servizio deve essere riportata l’indicazione che il segnale associa
alla funzione di segnale di BA anche la funzione di protezione
del punto singolare della linea. Nel caso in cui detti segnali, a
seguito dello spegnimento della “P” luminosa, perdano il
carattere di permissività, per il loro superamento a via impedita
il capotreno, trascorsi 3 minuti dall’arresto del treno, dovrà
comunicare in ogni caso con il Dirigente della stazione
successiva. Se trattasi di segnale a protezione di un raccordo in
linea, il Dirigente espletati gli eventuali accertamenti di cui al
precedente comma 3 a), dovrà autorizzare con prescrizione il
proseguimento del treno con il segnale a via impedita e lettera
“P” spenta da considerare accesa a luce lampeggiante.
Se trattasi di segnale a protezione di zona caduta massi, il Diri-
gente dovrà autorizzare il proseguimento del treno secondo le
norme specifiche emanate dall’Unità centrale competente e ri-
portate nell’orario di servizio.

Sulle linee o nei singoli impianti in telecomando, il superamento
dei segnali a via impedita e con lettera “P” spenta deve essere
ordinato dal Dirigente Centrale Operativo o dal Dirigente del
posto di comando secondo quanto previsto dalle apposite Di-
sposizioni e Istruzioni per l’Esercizio in Telecomando.

6. Quando, per guasto del blocco automatico, i treni circolano
col regime del blocco telefonico da stazione a stazione, il
macchinista, per i segnali di blocco intermedi permissivi
interessati al guasto e per i quali ha ricevuto esplicito esonero
(art. 37 comma 3 IPCL), anziché applicare d’iniziativa le norme
di cui ai commi 3, 4 e 5 si atterrà alle prescrizioni ricevute.

7. Nel caso di circolazione con il regime del blocco telefonico,
qualora il tratto di linea interessato al guasto del blocco
automatico comprenda località di servizio intermedie

PBA a
protezione di

punti
singolari

Permissività
temporanea

su linee e
impianti

telecomandati

Guasto del
blocco

automatico

(Disp. 38/2007 - Disp. 55/2007)
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Artt. 48/48 bisSEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

impresenziate, per il superamento dei relativi segnali di
protezione/partenza, ai quali sia stata conferita la permissività
temporanea, incontrati dal treno a via impedita, deve essere
rispettato quanto di seguito indicato.
a) Segnale di protezione di stazione a via impedita con lettera
“P” accesa a luce fissa, il macchinista deve riprendere la corsa
d’iniziativa e proseguire effettuando la marcia a vista non
superando la velocità di 30 km/h fino al successivo segnale di
partenza; il macchinista dovrà inoltre rispettare d’iniziativa la
specifica marcia a vista (art. 6 comma 17 RCT e corrispondente
art. 20 comma 10 IPCL) in corrispondenza di tutti i PL protetti
dal segnale di protezione (comma 2).
b) Segnale di partenza di stazione a via impedita con lettera
“P” accesa a luce fissa, il macchinista deve riprendere la corsa
d’iniziativa e proseguire effettuando la marcia a vista non
superando la velocità di 30 km/h fino al termine dell’itinerario
di partenza; il macchinista dovrà inoltre rispettare d’iniziativa
la specifica marcia a vista (art. 6 comma 17 RCT e corrispondente
art.20 comma 10 IPCL) in corrispondenza di tutti i PL protetti
dal segnale di partenza (comma 2). Quando i PL protetti dal
segnale di partenza siano ubicati oltre il termine dell’itinerario
di partenza, l’obbligo della marcia a vista non superando la
velocità di 30 km/h deve essere rispettato fino al raggiungimento
dell’ultimo PL protetto. Tale procedura deve essere applicata
anche per i segnali di protezione di Bivio e Posto di Comu-
nicazione incontrati a via impedita con lettera “P” accesa a luce
fissa.
Qualora i segnali di cui ai punti a) e b), ivi compresi quelli di
protezione di Bivio e Posto di Comunicazione, vengano incontrati
a via impedita con lettera “P” accesa a luce lampeggiante, il
macchinista, oltre all’osservanza degli obblighi suddetti, deve
provvedere anche all’accertamento della regolare disposizione
dell’itinerario di corretto tracciato nell’ambito della località di
servizio; in tale evenienza il macchinista dovrà fermare il treno
prima di impegnare ciascun deviatoio o gruppo di deviatoi, che
dovrà poi oltrepassare d’iniziativa con cautela e senza superare i
30 km/h dopo averne accertata la regolare disposizione per il
corretto tracciato.
Ai treni interessati dovrà essere comunque prescritto di osservare
le cautele di cui al presente comma superando i segnali di
protezione e/o partenza delle località intermedie impresenziate

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007-
Disp. 55/2007)

Superamento
segnali di  località
di servizio
impresenziate
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Segnali di
protezione
con lettera

“D”

Segnali di
blocco con

lettera “A”

Artt. 48/48 bis/48ter

 Art. 48 ter

SEGNALI MUNITI DI LETTERE LUMINOSE “D” ED “A”

1. I segnali di protezione delle sta-
zioni poste sulle linee esercitate
con blocco elettrico conta-assi o
manuale, possono essere muniti di
una tabella rettangolare a fondo
nero, applicata sullo stante del se-
gnale, recante la lettera maiuscola
luminosa «D».
Tale lettera può essere accesa a luce fissa o lampeggiante.

2. I segnali di blocco delle località di servizio (di partenza di
stazione, di protezione dei bivi, ecc.) poste sulle linee eserci-
tate con blocco elettrico conta-assi o manuale, possono esse-
re muniti di una tabella rettangolare a fondo nero, applicata
sullo stante del segnale, recante la lettera maiuscola lumino-
sa «A».

(specificando il nominativo delle stesse) a via impedita con lettera
“P” accesa a luce fissa o lampeggiante.

8. Nel caso di circolazione con il regime del blocco telefonico,
qualora i segnali compresi nel tratto di linea interessato al guasto
del blocco automatico (sia di blocco intermedio sia di protezione/
partenza di località di servizio)  vengano incontrati a via impedita
con la lettera “P” spenta, il capotreno, dopo l’arresto del treno,
deve mettersi in comunicazione con il DM della successiva
stazione per ricevere le occorrenti prescrizioni per il
proseguimento della corsa.

Art. 48 bis
Soppresso

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007-
Disp. 55/2007)

Superamento
segnali con lettera

“P” spenta
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(Disp. 38/2007)

16. Per il superamento di un segnale di protezione e/o partenza di
una località di servizio a via impedita e con lettera “D” e/o “A”

Lettera “D”
accesa a luce
lampeggiante

Lettera “A”
accesa a luce
fissa

Lettera “A”
accesa a luce
lampeggiante

Comunicazione
telefonica
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P.b.i. lettera
“A” spenta

(Disp. 38/2007)

spenta, il capotreno, trascorsi 3 minuti dall’arresto del treno, deve
accertare il presenziamento o l’impresenziamento della località
di servizio mettendosi in comunicazione telefonica con la località
medesima o con la stazione successiva oppure, all’occorrenza,
con il Dirigente Centrale per avere informazioni.
Qualora la località di servizio risulti impresenziata, il capotreno
dovrà comunicare in ogni caso con il Dirigente della stazione
successiva che autorizzerà il proseguimento del treno con le
specifiche modalità previste dalle istruzioni di servizio.

17. Per il superamento di un segnale di posto di blocco intermedio
a via impedita e con lettera “A” spenta, anche se protegge punti
singolari della linea (raccordo, zona soggetta a caduta massi,
ecc.) il capotreno, trascorsi 3 minuti dall’arresto del treno e, solo
sulle linee con blocco elettrico manuale dopo aver accertato anche
l’impresenziamento dell’impianto, dovrà comunicare in ogni caso
con il dirigente della stazione successiva che autorizzerà il
proseguimento del treno con le specifiche modalità previste dalle
Istruzioni di servizio o, se trattasi di segnale a protezione di zona
caduta massi, con le norme specifiche emanate dall’Unità centrale
competente e riportate nell’orario di servizio.

18. Sulle linee o nei singoli impianti in telecomando, il supera-
mento di un segnale a via impedita con lettera “D” o “A” spenta
deve essere ordinato dal Dirigente Centrale Operativo o dal
Dirigente del posto comando secondo quanto previsto dalle
apposite Disposizioni e Istruzioni per l’Esercizio in
Telecomando.

Lettere “D” e
“A” su linee e

impianti
telecomandati
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(Disp. 38/2007)

Art. 49

(1) Tale esonero è relativo alla sola funzione di blocco.

Art. 49.

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI TUTTI I SEGNALI
DI CATEGORIA E DI AVVISO

1. L’ordine di arresto ad un segnale di 1ª categoria è, di regola,
preannunciato mediante un segnale di avviso o dal segnale di
attenzione a vela quadrata di cui all’art. 28 comma 1 b). I treni
devono rispettare i segnali di 1a categoria anche se non fossero
preceduti da segnali di avviso, come può avvenire per certi se-
gnali di partenza, o in casi speciali di linee provenienti da scali,
porti, cave, ecc., ed in altri casi indicati nell’orario o mediante
disposizioni speciali.

2. I segnali di 1ª categoria e quelli di avviso non hanno significa-
to per i treni che si allontanano dalla località da essi protetta, a
meno che vengano ripetutamente manovrati come è detto all’art.
38 comma 1.
Sulle linee a doppio binario i segnali fissi della linea e di prote-
zione delle stazioni che comandano ai treni percorrenti il binario
legale non hanno significato per i treni che percorrono il binario
illegale. Nelle stazioni munite di segnalamento plurimo di par-
tenza, per i treni istradati sul binario illegale non hanno signifi-
cato i segnali di partenza successivi al primo non incontrati dai
treni.

3. Un treno può essere autorizzato dalla precedente stazione a
superare un segnale fisso di 1ª categoria disposto a via impedita
nel solo caso in cui abbia ricevuto dalla stazione stessa specifica
prescrizione che glielo consenta, con l’osservanza di quanto di
seguito specificato.
Sulle linee esercitate con il regime di circolazione del blocco
automatico, un treno può essere esonerato (1) con prescrizione
dalla precedente stazione dal rispetto dei segnali di blocco inter-
medi permissivi, compresi quelli che hanno anche la funzione di

Avviso di
fermata

Treni per i
quali i segnali
hanno
significato

Esonero dal
rispetto di un
segnale di 1ª
categoria a
via impedita
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(Disp. 38/2007)

Art. 49 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

proteggere PL o deviatoi; in quest’ultimo caso l’esonero dal ri-
spetto del segnale è valido se il segnale stesso mantiene il carat-
tere di permissività (lettera “P” accesa) allorché viene incontra-
to dal treno.
Sulle linee esercitate con gli altri regimi di circolazione, un tre-
no può essere autorizzato con prescrizione dalla precedente sta-
zione a riprendere la corsa dai segnali dei posti di blocco inter-
medi che non proteggono punti singolari della linea (raccordi,
zone soggette a caduta massi, ecc.) e dai segnali di protezione
propria dei PL di cui all’art. 53 comma 1/a).
Anche per i segnali di taluni bivi telecomandati da stazione, sta-
biliti dall’Unità centrale competente ed indicati nell’orario di
servizio, è consentita la consegna della prescrizione di ripresa
della corsa di cui sopra da parte della stazione stessa.

3-bis. La prescrizione di partire da una stazione abilitata con
segnale di partenza a via impedita deve essere in ogni caso pra-
ticata dal Dirigente della stazione stessa.

4. Un treno che si è fermato ad un segnale di 1ª categoria di pro-
tezione di una stazione abilitata disposto a via impedita può,
senza attendere che il segnale assuma l’indicazione di via libe-
ra, entrare in stazione con marcia a vista non superando la velo-
cità di 30 Km/h nei seguenti casi:

a) quando presso il segnale si trovi un agente che dia l’autoriz-
zazione di proseguimento consegnando al macchinista regolare
ordine scritto;

b) quando il capotreno possa procurarsi l’ordine di prosegui-
mento con regolare fonogramma e ne dia prescrizione al mac-
chinista;

c) quando il treno possa essere fatto avanzare mediante il se-
gnale di manovra di cui al punto a) dell’Art. 60, che sarà da
esporre al solo treno interessato, in modo inequivocabile, fino
all’arresto del treno stesso nel punto di normale fermata. Al mac-
chinista spetta l’osservanza continua del segnale medesimo;

Ordine di
partenza con
segnale a via

impedita

Ordine di
superamento

segnale di
protezione a
via impedita
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(Disp. 23/2003)

Art. 49

d) quando il treno possa essere fatto avanzare mediante il se-
gnale di avanzamento di cui all’art. 51 bis.

Nei casi a) e b), il macchinista si regolerà in base alle prescrizio-
ni ricevute. Nei casi c) e d), il macchinista non deve proseguire
oltre il termine dell’itinerario di arrivo. Per la ripresa della corsa
dovrà rispettare le modalità di cui all’art. 24 bis.

4-bis. Sulle linee esercitate con il blocco elettrico manuale, un
treno, fermatosi al segnale di 1ª categoria a via impedita di un
posto di blocco intermedio, può riprendere la corsa senza atten-
dere che il segnale stesso assuma l’indicazione di via libera,
quando il macchinista ne riceva autorizzazione scritta dal guar-
dablocco. É ammesso tuttavia che il macchinista, dopo la ferma-
ta avanzi col segnale di blocco a via impedita, per portare il tre-
no in corrispondenza della cabina del posto di blocco ed ivi arre-
starsi, onde ricevere la predetta autorizzazione scritta dal guar-
dablocco, quando il capotreno possa, telefonicamente, procurar-
si il relativo nulla osta del guardablocco stesso oppure quando
riesca possibile a quest’ultimo di fare avanzare il treno col se-
gnale di manovra.

4-ter.  Un treno fermo ad un segnale di 1ª categoria a via impe-
dita di protezione di un bivio o di un attraversamento in linea o
di un posto di comunicazione anche se presenziati da Dirigente,
nonché di un posto di passaggio fra il doppio e il semplice bina-
rio quando quest’ultimo non sia munito di doppio segnalamento
di protezione e partenza e presenziato da Dirigente, può essere
autorizzato a riprendere la corsa senza attendere che il segnale
assuma l’indicazione di via libera con le modalità di cui al com-
ma 4 punti a) e b) o con l’attivazione del segnale di avvio.
É ammesso fare eventualmente avanzare il treno con le modalità
di cui al comma 4 punti a) e b) fino al fabbricato di servizio per
ricevere le ulteriori prescrizioni.
Quando una delle località predette è presenziata da Dirigente,
questi, qualora non possa avvalersi del segnale di avvio, deve
consegnare al treno, per il proseguimento, le prescrizioni previ-
ste per la partenza con segnale a via impedita da stazione munita
di segnalamento di partenza.

Ordine di
superamento
segnale di
P.b.i. su linee
con b.e.m.

Ordine di
superamento
segnale di
protezione di
località di
servizio
diverse da
stazioni e
P.b.i.
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Art. 49 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

Partenza a via
impedita

Le disposizioni di cui sopra non si applicano per i segnali di 1ª
categoria di blocco automatico dei bivi, degli attraversamenti in
linea e dei posti di comunicazione, quando agli stessi sia stato
conferito temporaneamente (Art. 48/5) il carattere di permissi-
vità.

5. Non verificandosi le condizioni indicate nei precedenti commi
4, 4-bis, 4-ter e del successivo comma 6, il capotreno, trascorsi 3
minuti dalla fermata del treno al segnale di lª categoria, deve
mettersi in comunicazione telefonica con la località medesima.
Non ricevendo risposta, il capotreno deve mettersi in comunica-
zione con il dirigente movimento della stazione successiva o,
all’occorrenza, con il dirigente centrale per ricevere informa-
zioni.

6. Un treno fermo ad un segnale a via impedita di protezione di
una stazione disabilitata e presenziata da Agente di Guardia può
essere fatto avanzare con le modalità di cui al comma 4, punti
b), c) e d).

6-bis. Quando un treno debba partire da un binario comandato
da segnale di partenza, distinto o meno per binario, che per gua-
sto od altro motivo non possa essere disposto a via libera, al
treno stesso dovrà essere praticata specifica prescrizione. Tale
prescrizione non occorre quando venga attivato il segnale di «av-
vio», oppure il segnale di «avanzamento» nel caso di e segnale
di partenza interno o di segnale ripetitore di partenza.
Qualora la stazione sia munita di segnalamento plurimo di par-
tenza, per il superamento a via impedita dei segnali di partenza
successivi al primo le relative prescrizioni possono essere prati-
cate al momento della partenza dal primo segnale a condizione
che anche quest’ultimo debba essere superato a via impedita. In
tal caso, il personale di condotta dovrà comunque arrestare il
treno in corrispondenza dei predetti successivi segnali a via im-
pedita dai quali potrà ripartire, dopo aver ricevuto l’ordine di
partenza se previsto, osservando le prescrizioni ricevute.

P.B.A. con “P”
luminosa

Comunicazione
telefonica

Superamento
segnale di

protezione di
stazione disabilitata
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Art. 49

Partenza da
binario
sprovvisto di
segnale

Superamento
segnale con
avviso
accoppiato

Quando eccezionalmente un treno debba partire da un binario
sprovvisto di segnale, pur essendo la stazione munita di segna-
lamento di partenza per la direzione di inoltro del treno stesso,
dovrà provvedersi con apposita prescrizione.
Non occorre specifica prescrizione se le condizioni di cui al ca-
poverso precedente si verificano in una fermata o stazione i di-
sabilitata per un treno percorrente il binario illegale.
I segnali luminosi di 1ª categoria di protezione di determinate
stazioni (Art. 53-ter) sono preceduti, anziché dal segnale di av-
viso, dal segnale di attenzione a vela quadrata di cui all’Art. 28
comma 1-b).

6-ter. Il macchinista che debba superare un segnale di 1ª catego-
ria a via impedita che porti accoppiato l’avviso del successivo
segnale, deve sempre considerare tale segnale come avviso di
via impedita e, a tal fine, osservare anche le apposite istruzioni
per i treni serviti da rotabili muniti di apparecchiatura di ripeti-
zione continua dei segnali in macchina.
I segnali di 1ª categoria che portano accoppiato il segnale di
avviso del successivo segnale, ad eccezione dei segnali di prote-
zione, di partenza interni, sono contraddistinti in orario da ap-
posito segno convenzionale.

6-quater. Quando la partenza di un treno avviene con il segnale
disposto a via libera con avviso di via impedita (aspetto Giallo
oppure Rosso/Giallo), il macchinista, oltre a rispettare l’even-
tuale limitazione di velocità sull’itinerario di partenza, deve
mettersi in condizione di arrestare il treno al successivo segnale
di 1ª categoria limitando la velocità in modo da rispettare comun-
que la velocità di approccio (art. 41). Per i treni serviti da rotabili
muniti di apparecchiatura di ripetizione continua dei segnali in
macchina dovranno essere rispettate le apposite istruzioni.

6-quinquies. Soppresso

6-sexies. In tutti i casi di arrivo e/o partenza da una località di
servizio con segnale a via impedita, o eccezionalmente da
binario sprovvisto di segnale di partenza, in cui l’ordine venga

Marcia a
vista e
limitazione a
30 km/h sugli
itinerari

Segno
convenzionale
in orario

Partenza con
avviso di via
impedita
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Art. 49 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi

Aspetto
normale dei

segnali di
protezione

Aspetto
normale dei
segnali delle

fermate

dato per iscritto, al treno deve essere sempre notificato, oltre
alle specifiche prescrizioni occorrenti, anche marcia a vista non
superando la velocità di 30 Km/h sull’itinerario interessato.
Nel caso di partenza comandata da un segnale ripetitore o sussi-
diario di partenza, l’itinerario interessato è il percorso fino al
successivo segnale di partenza.

7. Quando il macchinista si avvicina ad un segnale a più luci o
ali, ovvero anche ad un gruppo di segnali su candeliere o su
ponte segnali (1), deve rispettare rigorosamente la segnala-
zione che lo riguarda e ciò indipendentemente dalle indicazio-
ni presentate dalle luci o dalle ali vicine.

8. La posizione normale dei segnali fissi di protezione delle sta-
zioni è quella di via impedita, salvo le eccezioni indicate con
apposito segno convenzionale nell’orario di servizio.
La posizione normale dei segnali fissi di protezione dei bivi e
quella di via impedita. La loro manovra deve essere sempre su-
bordinata a consenso di blocco elettrico o ad altro consenso im-
perativo.

9. I segnali delle fermate sono normalmente disposti a via impe-
dita; possono essere mantenuti normalmente a via libera quan-
do si verifichino tutte le seguenti condizioni:

- i segnali stessi non proteggano anche passaggi a livello o non
esista comunque un collegamento con le relative barriere;

- la fermata non debba funzionare come posto intermedio di
blocco elettrico;

- non si debbano proteggere attraversamenti a raso da parte dei
viaggiatori.

(1) I ponti segnali sono usati specialmente là dove più linee si trovano affiancate e
mancano interbinari adatti per l’impianto dei segnali.

Rispetto luci
o ali
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Art. 49

Un treno fermo ad un segnale di 1ª categoria a via impedita, di
protezione di una fermata o di una stazione retta da aiutante, può
essere fatto avanzare, senza attendere che il segnale assuma l’in-
dicazione di via libera, con le norme previste per le stazioni
disabilitate.
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In particolari situazioni, previa autorizzazione dell’Unità cen-
trale competente, l’indicatore basso può essere preceduto da un
altro segnale dello stesso tipo. 

3. Soppresso.

4. Il segnale di partenza disposto a via impedita non deve essere
oltrepassato dai treni in arrivo anche quando trattasi di un segnale
comune a più binari, salvo il caso di cui al successivo comma 5. 
In determinate situazioni, espressamente indicate dall’Unità
centrale competente può essere autorizzato, in deroga alle
norme di cui sopra, il superamento, da parte di un treno in arri-
vo, del segnale di partenza disposto a via impedita con specifi-
ca prescrizione da praticarsi al treno stesso. 

5. Ad un segnale di partenza distinto per binario, sussidiario di
un successivo segnale di partenza comune ad altro binario o
fascio di binari anch’essi muniti di segnali di partenza distinti
per binario, può essere applicato un segnale denominato di
«prosecuzione d’itinerario» costituito da una
tabella rettangolare a fondo nero recante la let-
tera V capovolta, normalmente spenta.
Il segnale di «prosecuzione di itinerario» può
essere applicato anche ad un segnale ripetitore
di partenza. 

Oltrepassa-
mento segnale
di partenza

Prosecuzione
di itinerario

SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi Art. 51

(Disp. 23/2003)
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Detto segnale, se acceso a luce bianca lampeggiante, impone al
macchinista di un treno in arrivo, di superare senza arresto il
segnale a via impedita cui è applicato, proseguendo con cautela
fino al successivo segnale di partenza, anch’esso a via impedita. 

6. Il segnale di «avvio» è costituito da due
fanali speciali abbinati orizzontalmente,
applicati sullo stesso stante che porta le
luci di un segnale di partenza distinto per
binario e al disotto delle medesime. Il
segnale di «avvio» può essere ripetuto
anche dalla parte opposta a quella cui comanda.
I fanali del segnale di «avvio» sono normalmente spenti (inat-
tivi); quando vengono accesi (cioè resi attivi) proiettano verso
il treno due luci blu fisse o lampeggianti.
L'accensione del segnale di «avvio» è condizionata all'esisten-
za della via libera di blocco elettrico per la linea su cui il treno
deve essere inoltrato, per disposizione normativa o d'impianto
secondo le modalità stabilite dalle Istruzioni di servizio.
Nelle stazioni munite di segnalamento plurimo di partenza, il
segnale di «avvio» è applicato solo sul segnale di partenza
esterno.
Il segnale di «avvio» può essere applicato anche ai segnali di
blocco delle località di servizio diverse dalle stazioni (prote-
zione dei bivi e dei posti di comunicazione, ecc.)
Previa autorizzazione dell'Unità centrale competente il segnale
di «avvio» può essere applicato sullo stante dell'indicatore alto
di partenza che precede il segnale di partenza; in tal caso l'atti-
vazione dello stesso è subordinata all'attivazione del segnale di
«avvio» applicato sul successivo segnale di partenza.  

7. Il segnale di «avvio» serve per autorizzare un treno a partire
da una località di servizio con il segnale di blocco disposto a
via impedita o spento.

8. Il segnale di «avvio» quando è attivo a luci fisse autorizza il
macchinista, dopo la fermata e dopo aver ricevuto l'ordine di

Segnale di
avvio

Segnale di
avvio a luce

fissa

Art. 51 SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali fissi
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partenza se previsto, a partire, procedendo con marcia a vista
non superando comunque la velocità di 30 km/h sull'itinerario
di partenza interessato, dove può non essere stata accertata la
libertà da rotabili. 
Qualora trattasi di segnale di «avvio» applicato sullo stante del-
l'indicatore alto di partenza, il macchinista deve comunque,
dopo avviato il treno, verificare l'effettiva attivazione del
segnale di «avvio» applicato sul successivo segnale di parten-
za; in tal caso non occorre arrestare il treno in corrispondenza
di quest'ultimo segnale.
Il segnale di «avvio» quando è attivo a luci lampeggianti impone
al macchinista, dopo aver ricevuto dal Dirigente Movimento o dal
Dirigente Centrale Operativo gli ordini relativi all'itinerario da
percorrere, la ripresa della corsa osservando, oltre a tutti gli obbli-
ghi di cui ai precedenti capoversi, anche l'accertamento della
regolarità dell'itinerario di partenza interessato. In questo caso il
macchinista dovrà avanzare in manovra sull'itinerario da percor-
rere, fermando il treno prima di impegnare ciascun deviatoio che
dovrà poi oltrepassare d'iniziativa, con cautela e comunque senza
superare i 30 km/h, dopo averne accertata la regolare disposizio-
ne, per l'inoltro sul binario della linea che deve percorrere, secon-
do le modalità stabilite dalle istruzioni di servizio.

9. Il segnale ripetitore di partenza ha la funzione, quando dis-
posto a via libera, di ripetere (con aspetto più restrittivo o equi-
valente) la disposizione a via libera del successivo segnale di 1ª

Segnale di
avvio a luce
lampeggiante

Segnale
ripetitore
di partenza
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Segnale di
avanzamento

Installazione
del segnale di
avanzamento
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categoria. Il macchinista deve comunque, dopo avviato il treno,
verificare l'effettiva disposizione a via libera di quest'ultimo
segnale dal quale dovrà prendere norma.
Il segnale ripetitore di partenza deve essere munito di apposita
tabella di individuazione (Allegato 1 punto 26) e, quando
comanda la partenza da un binario non di corretto tracciato,
anche della tabella triangolare di cui all'art. 51/1bis.

Nell'orario di servizio deve essere specificato:
– binario della località di servizio munito del segnale ripetitore
di partenza;
– gli aspetti che il segnale ripetitore di partenza può assumere;
– la distanza tra il segnale ripetitore di partenza ed il successi-
vo segnale di 1ª categoria.

Art. 51 bis. 
SEGNALI DI AVANZAMENTO - 

INDICATORI DI DIREZIONE - SEGNALAZIONE 
AUSILIARIA DI LIMITE DI VELOCITÀ 

1. Il segnale di «avanzamento» è costitui-
to da due fanali speciali abbinati orizzon-
talmente. I fanali del segnale di avanza-
mento sono normalmente spenti (inattivi);
quando vengono accesi (cioè resi attivi)
proiettano verso il treno due luci bianche
lattee fisse o lampeggianti.
Il segnale di «avanzamento» serve per

autorizzare un treno a superare un segnale di protezione, di par-
tenza interno o ripetitore di partenza, disposto a via impedita o
spento, oppure ad avanzare, dopo la fermata in corrispondenza
del primo deviatoio di stazione, nel caso di arrivi dal binario
illegale.

2. Il segnale di «avanzamento» può essere applicato ai segnali di
protezione di 1ª categoria. Esso può essere installato sullo stes-
so stante che porta le luci o le ali del segnale suddetto e al disot-
to delle medesime, oppure su stante apposito, di limitata altez-
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za, situato presso il segnale principale e a fianco del medesimo.
Il segnale di «avanzamento» può essere ripetuto anche dalla
parte opposta a quella cui comanda.
Sulle linee a doppio binario non banalizzate, in assenza del
segnale di 1ª categoria di protezione per le provenienze dal
binario illegale, il segnale di «avanzamento» potrà essere appli-
cato su stante apposito, ubicato in corrispondenza del primo
deviatoio della stazione e alla destra del binario illegale cui si
riferisce.
Nelle stazioni munite di segnalamento plurimo di partenza, il
segnale di «avanzamento» può essere applicato ai segnali di
partenza interni, purché distinti per binario.
Previa autorizzazione dell'Unità centrale competente il segnale
di «avanzamento» può essere applicato al segnale ripetitore di
partenza distinto per binario, nonché sullo stante dell'indicato-
re alto di partenza quando precede un segnale di partenza inter-
no.
L'attivazione del segnale di «avanzamento» sullo stante dell'in-
dicatore alto di partenza è subordinata all'attivazione del segna-
le di «avanzamento» applicato sul successivo segnale di par-
tenza interno.

3. Il segnale di «avanzamento» applicato ai segnali di protezio-
ne o ubicato in corrispondenza del primo deviatoio di stazione
nel caso di arrivi dal binario illegale, quando è attivo a luci
fisse, autorizza il macchinista, dopo la fermata e dopo aver
ricevuto l'ordine di partenza se previsto, a proseguire fino al
successivo segnale (di partenza o di protezione), al quale dovrà
comunque arrestarsi anche se disposto a via libera. Se il segna-
le di «avanzamento» comanda l'ingresso su binario di stazione
privo di segnale di partenza o con segnale di partenza comune
ad altri binari, il treno non deve proseguire oltre il termine del-
l'itinerario di arrivo.
Il segnale di «avanzamento» applicato ai segnali di partenza
interni, quando è attivo a luci fisse, autorizza il macchinista,
dopo la fermata e dopo aver ricevuto l'ordine di partenza se pre-
visto, a partire e proseguire fino al successivo segnale di par-

Provenienze
dal binario 
illegale

Segnale di 
avanzamento
a luce fissa
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Segnale di
avanzamento

a luce 
lampeggiante
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tenza, interno o esterno, al quale dovrà comunque arrestarsi
anche se disposto a via libera.
Il segnale di «avanzamento» applicato al segnale ripetitore di
partenza, quando è attivo a luci fisse, autorizza li macchinista,
dopo la fermata e dopo aver ricevuto l'ordine di partenza se pre-
visto, a partire e proseguire fino al successivo segnale di 1ª
categoria, al quale dovrà comunque arrestarsi anche se disposto
a via libera.
Il segnale di «avanzamento» applicato sullo stante dell'indica-
tore alto di partenza, quando è attivo a luci fisse, autorizza il
macchinista, dopo la fermata e dopo aver ricevuto l'ordine di
partenza se previsto, a partire e proseguire fino al segnale di
partenza (interno o esterno), successivo a quello preceduto dal-
l'indicatore alto di partenza stesso, al quale dovrà comunque
arrestarsi anche se disposto a via libera. Il macchinista deve
comunque, dopo avviato il treno, verificare l'effettiva attivazio-
ne del segnale di «avanzamento» applicato sul segnale di par-
tenza preceduto dall'indicatore alto di partenza; in tal caso non
occorre arrestare il treno in corrispondenza di quest'ultimo
segnale.
Il segnale di «avanzamento» quando è attivo a luci lampeg-
gianti, impone al macchinista, dopo aver ricevuto dal Dirigente
Movimento o dal Dirigente Centrale Operativo gli ordini rela-
tivi all'itinerario da percorrere, la ripresa della corsa, osservan-
do, oltre a tutti gli obblighi di cui ai precedenti capoversi, anche
l'accertamento della regolarità dell'itinerario interessato. 
In questo caso il macchinista dovrà avanzare in manovra sull'i-
tinerario da percorrere, fermando il treno prima di impegnare
ciascun deviatoio che dovrà poi oltrepassare d'iniziativa, con
cautela e comunque senza superare i 30 km/h dopo averne
accertata la regolare disposizione, secondo le modalità stabilite
dalle istruzioni di servizio.
Il movimento comandato dal segnale di «avanzamento» dovrà
avvenire in ogni caso con marcia a vista non superando comun-
que la velocità di 30 km/h sull'itinerario interessato, dove può
non essere stata accertata la libertà da rotabili. 
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Indicatori di
direzione

SEGNALI DELLA LINEA E DELLE STAZIONI - Segnali a mano Art. 51 bis

4. I segnali di 1ª categoria semplici, e multipli quando il numero
delle luci od ali sia inferiore a quello delle direzioni, sia luminosi
che semaforici, possono essere integrati con indicatori di direzio-
ne costituiti da quadri che, a mezzo di numeri luminosi, indicano
la direzione di inoltro (1).
Nel caso di mancata attivazione dell'indicatore di direzione, il
macchinista potrà richiedere, se necessario, informazioni verba-
li al dirigente.

Segnale a luce unica integrato
da indicatore, a via libera per la direzione 3.

(1) L’indicatore di direzione può essere ripetuto, per i segnali di partenza,
anche dalla parte opposta a quella cui comanda il segnale.
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Segnale a candeliere integrato da indicatore,
a via libera per la direzione 1.

Segnale a candeliere integrato da indicatore,
a via libera per la direzione 2.

















































V. – SEGNALI SUSSIDIARI ED
ACCESSORI 

A) SEGNALI SUSSIDIARI

Art. 64. 

Soppresso. 

Art. 65. 

TAVOLE DI ORIENTAMENTO 

1. Per richiamare l’attenzione dei macchinisti sulla presenza dei
segnali di 1ª categoria, di protezione propria dei P.L. con barrie-
re, di avviso o di attenzione a vela quadrata, si ricorre, di rego-
la, all’installazione in precedenza ad essi, di un certo numero di
tavole di orientamento, disposte verticalmente ed opportuna-
mente distanziate fra loro. 
Le tavole possono essere di tipo normale o di tipo distanziome-
trico: le tavole del 1° tipo (fig. a) sono a strisce bianche e nere
alternate; le tavole del 2° tipo (fig. b) sono a strisce bianche
rifrangenti su fondo nero (1) e presentano un numero di strisce
decrescenti fino all’unità nel senso di marcia del treno, cui il
segnale sussidiato dalle tavole comanda; in particolari situazio-
ni sono utilizzate tavole con pellicole ad alto potere rifrangente. 
In entrambi i casi, le strisce sono disposte orizzontalmente, se le
tavole precedono un segnale di avviso o di attenzione a vela
quadrata; sono disposte in senso inclinato, se precedono un
segnale di 1ª categoria, un segnale di 1ª categoria con accoppiato
avviso od un segnale di protezione propria dei P.L. con barriere. 

Tipi di
segnali in
precedenza
ai quali è
prevista
l’installazione

Tipo normale
e tipo
distanziome-
trico

Strisce
orizzontali

Strisce
inclinate
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(1) Su alcune linee sono utilizzate tavole distanziometriche a strisce nere su
fondo bianco rifrangente.



In precedenza a segnale di avviso o di
attenzione a vela quadrata.

In precedenza a segnale di 1ª categoria o di
1ª categoria con accoppiato avviso o di
protezione propria di P.L. con barriere.

Sulle linee con blocco elettrico automatico le tavole di orienta-
mento in precedenza ad un segnale permissivo di 1ª categoria
con accoppiato: 

– l’avviso ad un segnale di protezione di
stazione, di bivio, di posto di comunica-
zione, di P.L.; 

– l’avviso ad un segnale di blocco cui può
essere conferito temporaneamente caratte-
re di permissività;

sono attraversate al centro da una striscia di colore giallo. 

Sulle linee elettrificate le strisce delle tavole di tipo normale
possono essere dipinte sui pali stessi dell’elettrificazione por-
tanti la linea di contatto; nelle gallerie si può ricorrere analoga-
mente alla coloritura di tratti di pareti. 

Sui tratti di linea in cui la nebbia non è considerata fenomeno
eccezionale, i segnali di avviso, i segnali di 1ª categoria non pre-
ceduti da segnali di avviso e situati fuori stazione, i segnali di

Particolari
segnali

permissivi

Linee
elettrificate

Alto potere
rifrangente
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a) b)

a) b)

a) b)











4. I segnali di avviso di rallentamento e di
avviso di fermata notificata, di cui al comma 2
dell’art. 28, sono sussidiati da tavole di orien-
tamento di tipo distanziometrico disposte ver-
ticalmente su proprio sostegno o sui pali della
linea di contatto della trazione elettrica. 
Quando l’installazione delle tavole di orienta-
mento risulti difficoltosa per la particolare
ristrettezza della sede (come in talune galle-
rie, trincee o in corrispondenza di qualche
opera d’arte o per altro motivo), è consentito
utilizzare tavole di formato ridotto purché sia

comunque garantita la loro visibilità. Le specifiche norme rela-
tive alle dimensioni e caratteristiche di tali tavole sono emanate
dall’Unità centrale competente.  
Nel caso di rallentamenti ravvicinati (art. 32 bis comma 2), dette
tavole si omettono in precedenza al segnale di avviso del secon-
do rallentamento incontrato dai treni. 
Tali tavole sono a superficie gialla ad alto potere rifrangente con
fasce centrali nere in numero decrescente fino all’unità nel
senso di marcia del treno. 
Le tavole devono essere almeno in numero di tre, distanziate fra
loro di circa 100 metri. La prima tavola incontrata dal treno deve
essere collocata ad almeno 300 metri dal segnale di avviso di
rallentamento o di fermata notificata. 
Nel caso di rallentamento improvviso, la collocazione sul terre-
no di dette tavole deve avvenire nel tempo strettamente neces-
sario per la loro posa in opera. In attesa della loro collocazione,
sull’apposito modulo deve essere specificato che le tavole di
orientamento non sono ancora esposte sul terreno. 

5. Nell'orario di servizio sono indicati i tratti di linea e i periodi
nei quali la nebbia è considerata fenomeno eccezionale. 

Segnali di
avviso
rallentamento
e di avviso di
fermata
notificata

Numero e
distanza fra
tavole

Nebbia
fenomeno
eccezionale
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In precedenza ai
segnali di avviso di
rallentamento o di
avviso di fermata
notificata.
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Art. 65 bis. 

TABELLE DI ORIENTAMENTO 

1. I binari delle stazioni possono essere muniti di tabelle di
orientamento per indicare il punto di fermata dei treni viaggia-
tori in relazione alla loro composizione. Tali tabelle sono costi-
tuite da tavole quadrate suddivise in quattro quadranti, nei quali
sono indicati in senso orario a partire dal quadrante in basso a
sinistra, i numeri in ordine crescente riferiti ai raggruppamenti
di composizione, stabiliti dalle Unità periferiche interessate, per
i quali è previsto il punto di fermata. 
I numeri ed i colori dei quadranti hanno i significati di seguito
specificati: 

– numeri BIANCHI in campo ROSSO:
punto di fermata, 

– numeri NERI in campo GIALLO:
preavviso del punto di fermata, 

– numeri NERI in campo BIANCO:
indica il raggruppamento di composizioni
per cui è prevista la segnalazione del punto
di fermata, 

– numeri NERI CROCIATI in campo
BIANCO:
indica il raggruppamento di composizioni
per cui non è prevista la segnalazione del
punto di fermata, 

– campo BIANCO senza numeri:
si riferisce a segnalazioni già superate dal treno. 

Individuazione
del punto di

normale
fermata
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Artt. 65bis/65ter/66 SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI segnali sussidiari           

 

bordo nero continuo (figura 1) oppure con bordo nero 

tratteggiato (figura 2). La tabella rappresentata in figura 1 deve 

riportare la denominazione del Posto di Esodo, mentre la 

tabella rappresentata in figura 2 deve riportare la 

denominazione del Posto di Esodo e la progressiva 

chilometrica.  

Il personale di condotta, nel caso di fermata in un Posto di 

Esodo, deve arrestarsi con la testa del treno in precedenza 

immediata della tabella di cui alla figura 1. 

Art. 65 ter 

PICCHETTO LIMITE 

DELLE MANOVRE 

1. Per individuare nelle stazioni il punto estremo da 

considerarsi protetto dal segnale di protezione, viene di norma 

impiegato un picchetto «limite delle manovre». 

 

 

 

3. Il picchetto limite non viene impiegato in determinate 

stazioni che si trovano in particolari situazioni di esercizio, 

secondo quanto stabilito dall’Unità centrale competente. 

4. Nelle località di servizio munite di segnalamento plurimo di 

protezione deve essere previsto un solo picchetto limite, 

ubicato con le modalità di cui sopra, rispetto al segnale che lo 

deve proteggere. L’effettivo posizionamento del picchetto, 

nell’ambito della località di servizio, spetta alle Unità 

periferiche interessate, in relazione alle specifiche esigenze 

locali.  

Art. 66 

Soppresso     

 

149                (Decreto ANSF 13/2009)  

2. Tale picchetto terminante a punta e dipinto a 

strisce bianche e nere orizzontali, è ubicato ad 

almeno 100 metri dal segnale di 1ª categoria  

verso la stazione o, se il segnale è di 2ª categoria, 

ad almeno 100 metri dal punto che può essere 

occupato da un treno ricoverato sotto il segnale 

stesso ed avente la massima composizione dei 

treni che si effettuano sulla linea.   

Individuazione 

punto 

protetto     

 

Stazioni con 

segnalamento 

plurimo     
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Art. 72.

Soppresso

SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessoriArt. 72
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SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessori Art. 73

Abbassamento
archetti

Segnale di
preavviso

Art. 73

SEGNALI  PER  LOCOMOTIVE  ED
AUTOMOTRICI  ELETTRICHE

1. Per ordinare l’abbassamento degli archetti (pantografi o
trolley) sulle linee elettrificate a conduttori aerei, si espone, 50
metri avanti l’inizio del tratto da percorrere ad archetti abbassati:

          il segnale di «abbassamento»

preceduto, a distanza variabile secondo le condizioni locali, mai
però minore di 500 metri, quando il tratto sia in piena via:

          dal segnale di «preavviso»

e seguito, al termine del tratto stesso:

          dal segnale di «alzamento» degli archetti Alzamento
archetti
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Sulle linee ove sono previsti tratti alimentati con tensioni di-
verse il segnale di alzamento archetti dopo il cambio tensio-
ne è integrato da apposita tabella a fondo bianco indicante
con scritta in nero la nuova tensione esistente nel tratto a val-
le.

Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2 i segnali di alzamento ed abbassamento
archetti sono ad alto potere rifrangente e di dimensioni mag-
giori, stabilite dall’Unità centrale competente, rispetto a quelli
utilizzati sulle altre linee.
I posti di cambio tensione sono indicati nell’orario di servi-
zio.

Quando il tratto da percorrersi ad archetti abbassati sia in sta-
zione e non sia mai percorso da treni in transito può ometter-
si il segnale di preavviso.
Inoltre, se l’inizio del tratto stesso trovasi in un punto nel
quale la velocità ammessa non superi i 30 Km/h, il segnale di
abbassamento anzidetto può essere posto a distanza minore
di quella di 50 metri suindicata od anche in immediata prece-
denza dell’inizio del tratto.

Per indicare un tratto neutro si espone, all’inizio del tratto
stesso, uno dei seguenti segnali (1):

senza farlo precedere dal segnale di preavviso;

Alzamento
archetti sulle

linee con
tensioni diverse

Omissione
segnale di
preavviso

(1) Gli ultimi due segnali si usano in precedenza a scambi; la punta della freccia
indica la direzione dell’itinerario sul quale trovasi il tratto neutro.

Tratto
neutro

(D.D. 2683. DG4. Div. 5/2007)
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al termine, di regola il segnale:

Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2, il segnale d’inizio del tratto neutro per cam-
bio fase è preceduto a distanza, mai inferiore a 500 metri, da un
segnale di preavviso:

Sulle suddette linee i segnali relativi ai tratti neutri per cambio
fase sono ad alto potere rifrangente e di dimensioni maggiori,
stabilite dall’Unità centrale competente, rispetto a quelli utiliz-
zati sulle altre linee. I posti di cambio fase sono indicati nell’ora-
rio di servizio.

2. I segnali di cui al precedente comma sono costituiti da vele
fisse, con segni neri su fondo bianco, di regola appese alle at-
trezzature aeree ed illuminate da apposito lume per riflessione o
per trasparenza nei casi previsti dall’art. 3.

3. I segnali di abbassamento degli archetti debbono, salvo il caso
di necessità improvvisa, essere sempre notificati al personale di

Segnale di
preavviso
per cambio
fase

Posiziona-
mento vele
fisse

Notifica ai
treni

(D.D. 2683. DG4. Div. 5/2007)
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condotta o con disposizione generale o con apposito ordine scritto.
Quando la necessità di prescrivere l’abbassamento degli archetti
sia temporanea, la segnalazione dovrà farsi con vele a mano di
aspetto come le vele fisse e come esse illuminate nei casi previsti
dall’ art. 3;

però fino a che non verrà notificata ai treni, il segnale di preavvi-
so dovrà essere sostituito con un segnale ordinario di arresto,
esposto a mano 1500 metri avanti la vela di abbassamento, affin-
ché il personale dell’elettrificazione possa dare a quello di con-
dotta le occorrenti istruzioni.

4. In via assolutamente eccezionale e sempre quando sia possi-
bile individuare con grande precisione e senza alcuna possibilità
di equivoco il tratto di linea da percorrersi ad archetti abbassati,
si potrà omettere l’esposizione dei segnali a mano di abbassa-
mento archetti, facendo fare al treno da precedente stazione pre-
cisa prescrizione al riguardo.

5. Le specifiche procedure per l’abbassamento/alzamento degli
archetti in corrispondenza dei cambi tensione oppure per la in-
serzione/disinserzione dei carichi in corrispondenza dei cambi
fase, da osservare dal personale di condotta sulle linee munite di
attrezzature atte a realizzare il sistema ERTMS/ETCS L2, sono
riportate nell’Istruzione per il servizio del Personale di condotta
delle Locomotive.

Vele a mano

Tratto di
linea

facilmente
individuabile

Procedure
da parte

del p.d.c.
per cambi
tensione e

cambi fase

Art. 73 SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessori
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(di giorno la luce rossa dei fanali sarà sostituita con la bandiera rossa)
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SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessoriArt. 73bis

Art. 73 bis.

SEGNALI  PER  ROTABILI  ATTREZZATI  CON
APPARECCHIATURE  DI  RIPETIZIONE

IN  MACCHINA  DEI  SEGNALI
E  DELLE  CONDIZIONI  DELLA  VIA

1. Per ordinare l’attivazione delle apparecchiature di ripeti-
zione continua dei segnali in macchina, si espongono, in pre-
cedenza al tratto da percorrere con apparecchiature attivate, i
seguenti segnali:

– segnale di «inizio zona codificata»
preceduto ad opportuna distanza dal

– segnale di «avviso inizio zona codi-
ficata».

2. Per ordinare la disattivazione delle apparecchiature di ri-
petizione continua dei segnali in macchina, si espongono, in
precedenza al tratto da percorrere con apparecchiature
disattivate, i seguenti segnali:

– segnale di «fine zona codificata»
preceduto ad opportuna distanza dal

Attivazione
delle apparec-

chiature

Disattivazione
apparecchiature
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Art. 73 bisSEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessori

– segnale di «avviso fine zona codifi-
cata»

3. Per segnalare l’esistenza, su una linea codificata, di una
zona di limitata estensione eccezionalmente priva di codice
(vedi art. 48 bis comma 3), si espongono in precedenza alla
zona stessa i seguenti segnali:

– segnale di «inizio zona non codifi-
cata» preceduto, ad opportuna di-
stanza, dal

– segnale di «avviso inizio zona non
codificata».

4. Sulle linee attrezzate con il blocco automatico del tipo a
correnti codificate, atto a consentire la ripetizione continua
di segnali in macchina, i tratti codificati sono indicati con
apposito segno convenzionale in fiancata dell’orario di servi-
zio.

Tratto non
codificato
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ART. 73 ter

SEGNALI PER LE LINEE MUNITE DI
ATTREZZATURE ATTE A REALIZZARE IL

 SISTEMA ERTMS/ETCS L2

Per indicare l’inizio e la fine di una linea munita di attrezzature
atte a realizzare il sistema ERTMS/ETCS L2, si espongono i se-
guenti segnali:

- Segnale di «inizio»

preceduto ad opportuna distanza dal

- Segnale di «avviso di inizio»

- Segnale di «fine»

SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessoriArt. 73 ter
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preceduto ad opportuna distanza dal

- Segnale di «avviso di fine»

I suddetti segnali sono ad alto potere rifrangente.

Le caratteristiche ed i criteri per l’ubicazione di tali segnali sono
stabiliti dall’Unità centrale competente.

Art. 73 terSEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessori
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Art. 74

TRAVERSA LIMITE DI STAZIONAMENTO

Fra i binari divergenti di un deviatoio o di una intersezione,
può essere collocata una traversa dipinta in bianco nel punto
dove l’interbinario comincia ad essere tale da permettere l’oc-
cupazione di un binario senza ingombrare la circolazione sul-
l’altro.

Art. 75

TABELLE PER CANTIERI DI LAVORO

1. In corrispondenza delle zone ove si svolgono lavori inte-
ressanti la linea devono essere collocate, lungo la stessa, ap-
posite tabelle rettangolari portatili, aventi le fogge di seguito
indicate.

– Tabella per «cantiere di lavoro»,
a fondo nero con lettera C dipin-
ta in bianco su una delle facce.

– Tabella per «fine cantiere di lavoro»
a fondo bianco con lettere C dipinta
in nero su una delle facce.

SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessoriArtt. 74/75

Inizio tratto
con cantiere

Fine tratto
con cantiere
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Art. 77

TABELLA LIMITE DI FERMATA PER TRENI
ATTREZZATI CON SISTEMA CONTROLLO

MARCIA TRENO (SCMT)

Sulle linee attrezzate con il Sistema di Controllo della Marcia
dei Treni (SCMT) determinati segnali di partenza possono es-
sere preceduti da una apposita tabella a fondo bianco ad alto
potere rifrangente recante, dipinta in nero, la scritta “LIMI-
TE FERMATA SCMT”.
In corrispondenza di tale tabella il personale di condotta, in ser-
vizio con i rotabili (mezzi di trazione, carrozze pilota o rimor-
chi) attrezzati con apparecchiatura SCMT inserita ed efficiente,
deve arrestarsi con i treni in arrivo o attestarsi con i treni in par-
tenza.
La presenza di tale tabella deve essere riportata nell’Orario di
Servizio indicando: la località di servizio, il binario ed il segnale
interessato, specificando, per quest’ultimo, l’ubicazione rispetto
la direzione d’inoltro. Inoltre, dove essere indicata la distanza
che separa la tabella dal segnale.

(Disp. 38/2007)

Art. 77SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessori

SCMT

LIMITE
FERMATA
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SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessoriArt. 77 bis

(Disp. 9/2006)

 
LIMITE 

FERMATA 
 

SSC 

Articolo 77 bis

TABELLA LIMITE DI FERMATA SULLE LINEE
ATTREZZATE CON SISTEMA DI SUPPORTO ALLA

CONDOTTA DEI TRENI (SSC)

Sulle linee attrezzate con il Sistema di Supporto alla Condotta
dei treni (SSC) determinati segnali di partenza possono essere
preceduti da una apposita tabella a fondo bianco ad alto potere
rifrangente recante, dipinta in nero, la scritta “LIMITE FERMA-
TA SSC”.
In corrispondenza di tala tabella il personale di condotta, in ser-
vizio con i rotabili (mezzi di trazione, carrozze pilota o rimorchi)
attrezzati con apparecchiatura SSC inserita ed efficiente, deve
arrestarsi con i treni in arrivo o attestarsi con i treni in partenza.
La presenza di tale tabella deve essere riportata nell’Orario di
Servizio indicando: la località di servizio, il binario ed il segnale
interessato, specificando per quest’ultimo l’ubicazione rispetto
alla direzione d’inoltro. Inoltre dovrà essere indicata la distanza
della tabella dal realtivo segnale.
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Articolo 78

TABELLA PER LA PARTENZA DEI TRENI DA BINARI
APPOSITAMENTE ATTREZZATI SU LINEE

  ERTMS/ETCS L2

Nelle località di servizio, ubicate sulle linee munite di attrezza-
ture atte a realizzare il sistema ERTMS/ETCS L2 i segnali impe-
rativi di partenza di determinati binari appositamente attrezzati
per lo Start of Mission sono preceduti da un’apposita tabella a
fondo bianco ad alto potere rifrangente recante, dipinta in nero,
la scritta “START”.
Su tali binari la procedura di inizio missione (Start of Mission)
deve essere eseguita con il treno attestato in precedenza a tale
tabella.

Art. 78SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCESSORI - Segnali accessori

START
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REGOLAMENTO SUI SEGNALI

Approvato dal Ministro
con Decreto N. 285 in data 14 luglio 1947

Al presente Regolamento è annessa una “Tabella dei Segnali”
facente parte delle disposizioni generali e particolari

dei posti di servizio (I.S.D. art. 5/1)
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SEGNALI SUSSIDIARI ED ACCCESSORI - Segnali sussidiari Art. 65

ALLEGATO N. 1

SEGNALETICA  COMPLEMENTARE

ALLEGATO N. 2

ESEMPI DI ALCUNI CASI
PIU’ COMUNI DI SEGNALAMENTO

ALLEGATO N. 3

TRENI COMPOSTI
CON MATERIALE ROTABILE PARTICOLARE PER

I QUALI E’ PREVISTO L’IMPIEGO DELLA
SOLA SEGNALAZIONE LUMINOSA

ALLEGATO N. 4

SEGNALAZIONI E INDICAZIONI
VISUALIZZATE

IN CABINA DI GUIDA DEI ROTABILI ATTREZZATI
 CON IL SISTEMA ERTMS/ETCS L2
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ALLEGATO N. 1 - Segnaletica complementare

14) CIPPO CHILOMETRICO

Cippo a strisce orizzon-
tali bianche e celesti, con
l’indicazione della pro-
gressiva chilometrica.
In galleria il cippo è so-
stituito da una tabella che
può essere illuminata per
trasparenza.

14 bis)  CIPPO  CHILOMETRICO  SU  LINEE  MUNITE
DI  ATTREZZATURE  ATTE  A  REALIZZARE

IL SISTEMA  ERTMS/ETCS  L2

Tabella rettangolare a fondo bianco con bor-
do nero ad alto potere rifrangente.

Il numero superiore indica la progressiva
chilometrica, il numero inferiore la progres-
siva ettometrica.

La freccia verticale blu indica aumento (pun-
ta verso l’alto) o diminuzione (punta verso il
basso) della progressiva chilometrica.

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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ALLEGATO N. 1 - Segnaletica complementare

187

16 ter) PICCHETTO INDICATORE DELLA POSIZIONE
DEI PEDALI DEL BLOCCO ELETTRICO CONTA-ASSI

Picchetto a sezione quadrata con testa a pira-
mide dipinto in azzurro, rosso e grigio.
È installato in corrispondenza dei pedali di con-
teggio del blocco conta-assi allo scopo di faci-
litarne l’individuazione.

17) FRECCIA INDICATRICE SU SEGNALE BASSO

È applicata ad un segnale basso che si trova alla destra del bina-
rio cui comanda.
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18) FRECCIA  INDICATRICE  SU  SEGNALE
DI  AVVISO  DI  RALLENTAMENTO

È impiegata sulle linee bana-
lizzate per indicare il binario in-
teressato al rallentamento quan-
do, tra avviso e inizio dello stes-
so, ricade una comunicazione con
altro binario, incontrata di punta
dal treno. La freccia, di colore
giallo rifrangente, è verticale se il
rallentamento riguarda il binario
medesimo, orizzontale se il rallen-
tamento riguarda il binario attiguo.

18 bis) SEGNALE  DI  AVVISO  RALLENTAMENTO (a)
A  DISTANZA  RIDOTTA  DAL  SEGNALE  DI  INIZIO

RALLENTAMENTO.
SEGNALE  DI  INIZIO  RALLENTAMENTO (b), COR-

REDATO  DA  TABELLA  DI  VELOCITÀ  SOSTITUTIVA
DEL SEGNALE DI AVVISO RALLENTAMENTO

Sono impiegati su alcune linee banalizzate ad
alta velocità (1) stabilite dall’Unità centrale
competente per rallentamenti ubicati in pros-
simità di comunicazioni o di bivi, allorquando
si vuole evitare che un treno istradato per il
corretto tracciato incontri un segnale di avviso
relativo ad un rallentamento esistente solo sul-
l’altro binario. Tali segnali vengono adottati per
le comunicazioni quando la distanza fra la pun-
ta dello scambio incontrato di calcio sul bina-
rio soggetto al rallentamento, e l’inizio di que-
sto, è inferiore a quella normale ma superiore
o uguale a 200 metri (segnale a) oppure è infe-
riore a 200 metri (segnale b); vengono analo-
gamente adottati per i bivi per i quali però, detta
distanza è conteggiata a partire dalla traversa
limite dello scambio  incontrato di punta.

(1) Escluse le linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema
ERTMS/ETCS L2

188
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I segnali stessi vanno ubicati al lato del bina-
rio soggetto a rallentamento in corrispondenza
della punta dello scambio anzidetto o all’al-
tezza della traversa limite, a seconda se tratta-
si di comunicazione o di un bivio.
Qualora sia adottato uno dei segnali su descritti,
il segnalamento di protezione, relativo al per-
corso deviato per il binario soggetto al rallen-
tamento, deve imporre una velocità sugli scam-
bi non superiore a quella del rallentamento.

I suddetti segnali a) e b) sono impiegati anche sulle
interconnessioni in uscita dalle linee munite di attrezzature atte a
realizzare il sistema ERTMS/ETCS L2, rispettivamente:
- quando la distanza tra il segnale di confine e l’inizio del rallen-

tamento è superiore o uguale a 200 metri, ma inferiore a quella
normale;

- quando la distanza tra il segnale di confine e l’inizio del rallen-
tamento è inferiore a 200 metri.

In tali casi il Sistema impone sul confine una velocità non supe-
riore a quella del rallentamento.

18 ter) FRECCIA  INDICATRICE  A  SUSSIDIO  DEI
SEGNALI  LUMINOSI  POSTI  A  DESTRA  DEL  BINARIO

Tabella con freccia luminosa su fondo nero
inclinata di 45° verso il binario percorso dal
treno.
È applicata in corrispondenza di alcuni se-
gnali a schermo quadrato per indicare al per-
sonale di macchina che il segnale è posto a
destra del binario.

19) TARGHE  DI INDIVIDUAZIONE DEI PORTALI T.E. SU
LINEE ALIMENTATE A CORRENTE CONTINUA

Pannelli rettangolari, a fondo bianco, sui quali sono indicate,
in nero, le cifre romane I, II, III, IV. Sono applicate sui mon-
tanti dei portali T.E. delle stazioni e su ambedue le facce, ri-
volte ai treni, in modo che si presentino nell’ordine numerico

189
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190

e col seguente significato:

I : 1° portale incontrato ENTRANDO in stazione
II : 2° portale incontrato ENTRANDO in stazione
III : 1° portale incontrato USCENDO dalla stazione
IV : 2° portale incontrato USCENDO dalla stazione

Le targhe sono applicate anche in corrispondenza dei finti por-
tali T. E. (v. successivo punto 20).

20) SEGNALAZIONE  DI  FINTI  PORTALI  T.E. SU
LINEE ALIMENTATE A CORRENTE CONTINUA

Segnalazione in bianco e nero, dipinta sul fronte dei cavalca-
via o delle gallerie oppure sui piedritti e sul volto di queste
ultime. Serve per individuare i portali T.E. delle stazioni quan-
do questi sono realizzati utilizzando le suddette strutture, in
luogo delle normali strutture metalliche indipendenti.

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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(D.D. 2683 D.G.4-Div. 5/2007)

25 bis) TABELLA  D’ INDIVIDUAZIONE  DEL TERMI-
NE  DELL’ITINERARIO  DI  PARTENZA

PER  LINEE  MUNITE  DI  ATTREZZATURE
ATTE  A  REALIZZARE  IL  SISTEMA ERTMS/ETCS L2

Tabella di colore bianco recante, in nero, la dicitura “LINEA”
sovrastata da una freccia 
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ALLEGATO N. 1 - Segnaletica complementare

(Disp. 23/2003)

Serve per individuare il termine dell’itinerario di partenza coin-
cidente con la piena linea.

Viene utilizzata nelle località di servizio munite di segnalamento 
plurimo di protezione ed è applicata sullo stante del segnale di pro-
tezione esterno dalla parte opposta a cui quest’ultimo comanda.
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ALLEGATO N. 4 - Segnalazioni e indicazioni visualizzate in cabina di guida dei rota-
bili attrezzati con il sistema ERTMS/ETCS L2

218/1

ALLEGATO N. 4

AL REGOLAMENTO SUI SEGNALI

SEGNALAZIONI  E  INDICAZIONI  VISUALIZZATE  IN
CABINA  DI  GUIDA  DEI  ROTABILI  ATTREZZATI

CON  IL  SISTEMA  ERTMS/ETCS  L2

(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)
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ALLEGATO N. 4 - Segnalazioni e indicazioni visualizzate in cabina di guida dei rota-
bili attrezzati con il sistema ERTMS/ETCS L2

218/3 (D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)

ALLEGATO N. 4

SEGNALAZIONI E INDICAZIONI VISUALIZZATE IN
CABINA DI GUIDA DEI ROTABILI ATTREZZATI CON

IL SISTEMA ERTMS/ETCS L2

Figura 1

Autorizzazione al Movimento in Supervisione Completa

(fig 1 a)

Icona: grigio chiaro

(fig 1 b)

Esempio di indicazione di velocità e spazio con:
- velocità massima ammessa 105 km/h;
- velocità obiettivo (riduzione di velocità a 80 km/h);
- distanza dal punto obiettivo di 520 m.

Velocità massima
ammessa

Riduzione di velocità
ad 80 km/h

(vel. obiettivo)

Distanza dall’inzio della
riduzione di velocità
(distanza obiettivo)

Velocità istantanea
(vel. reale del treno)
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144218/4(D.D. 2683. DG4. Div 5/2007)

Figura 2

Autorizzazione al Movimento con Marcia a Vista

Icona: grigio chiaro

Figura 3

Autorizzazione al Movimento con Apposita Prescrizione

Icona: grigio chiaro
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